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ffäsi 7È (Serie seconda) della Raccolta
sfßciale 'delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il sequente d¢creto:

VITTORIO EUANUEIÆ B
PER GRAIKADI DIO EPEB VOLONTÀ DELLANAZIONE

RB,m'ITALIA.
SuDa proposta del Nostro Ministro Regreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,Abbiamo decretsto edecretiamo :

Articofo esiño. È approvata la Pianta orga
nica del personale della segreteria della Regia
Università di Roma, an..... al presente de-
creto e firmata d'ordine Nostro dal Ministro
Segretario di Stato per la Pabblica Istruzione.
Ordinia:no che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta ußlciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spettidi
osservarlo a di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 5 febbraie 18'11.

VITTORIO EMANUELE.
C. Connarri.

PIANTA omeAmca del personale della Begre-
ferie deRa Regia ¶niversitA gi llossè.

i Segretaria espo . . . . . . . . Is. 4,000
i Tionsegregarlo . . . . . L. 2800
Lo stesso perlefassipal di a 2,700(*)
Eeõtiamo . . . . . 4 • 300

1 AppHeato di la elasse . . . . . . • 2,200
i Applicato di 26 elasso . . . . . . > i,60Œ
i Applicato di 3' casse . . . .

. .
• f$

i Appliesto di P olassi . . . . . .
• 9,200

i servente . . .
. . . . . . .

• Tro

L. 14,120
(*) Con obliigodi caus·oge.

Visto d'ordgdi IEua Maantà
15 Ministro della Ps66tica Istrusions

i C. Coinsurr.

11 Numero ß4 /Serie seconda) deRa Raccolta
sfliciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITIORIO ENANUELE H

PER GRAzi& DI DIO RPER TOLONTA DNJ.a NAEKONE
xx s'ITALIA.

Considerando che in seguito alla annessione
al Regno italiano deue provincie elle Roma-
gne, delle Marnbee don'Unabria, le attribuzioni
deferite dal regolamento notarile al maggio
1822 alla Presidenza degli Archividi Roma fa.
rono devolute al Ministerodi GraziaaGimtiria,
succeduto di fatto.alla stessaPresidenza;
Considerando che taluna, della anzide‡Ee at-

tribuzionivennero coi Reali decreti 10 laill §
18 ottobre 1861, num. 92 e 278, e 21agrila
1862, n. õ88, delegatialle Corti d'appellp;
Che quindi manifesta è la necessità di esten-

dere simili disposizioni alla provincia romana;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi-
nistro Segretario di Stato per gli stari di Gra.
zÌa e Giustizia e dei Uniti,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. Le attribuzioni della Presidenza degli

Archivi di Roma sono derolate al Ministero di

Grazia e Giustizia.
Art 2. Gli attuali impiegati addetti alla stessa

Presidenza aaranno, secondo ilbisogno, appli-
cati ana proonra generale presso il tribunale

d%ppello di Roma, per la spedizione degli af.
fari notarili e di quelli altri di cui verranno in-
ciricati.
Art 5. Sono estesi alla provincia di Roma il

disposto dallart. IL deL Begio decreto 16 otto-
bre 1861, n. 273, ed i Begi decreti 21 aprile
1862, n. 568, e 12 luglio 1868,n.1353, cosìcon-
capiti:
« Art. 2 Jef R. decreto 16 offoðre 1861, s. $73.
« L'ammessione agli eesmi degli aspiranti

aBa professione di notaio nelle provincie del
Regno in cui ora ha luogo'con decreto ministe·
riële, 6 delegata al presidentedella Corte d'ap-
pello, nel cui territorio giurisdizionale debbono
farsi i detti esami.
« Articolomico del B. decreto 21 aprile 1862,

mmero 508.
« Ilapprovazione e lo syincolo delli malleve-

rie dei notal, come pure la riduzione e la sur.
rogazione di esse e lealtre disposizioni relative,
nelle provincie del Regno, in eni debbono farsi
con decreto ministeriale, sono delegate alle
Corti d'appello nel eniterritorio giurisdizionale
è stabilita la residenzadel notaio pel quale deb-
basi approvare o svincolare la mallereria, od
occorrano alcuni degli altri provvedimentianac•
connati.
« Articolo mico del B. decreto 12 luglio 1863,

numero 1353.
« La formola del giuramento da prestarsi dai

notai nei casi prescritti dalla legge sara d'ora
innanzi quella che è stabilita pei fansionari del-
Fordine giudiziario del tenore segmente :

« Giuro di essere fedele al Be, di osservare
lealmente lo Statuto e tutte le leggi dello Stato,
e di adempiere da uomo d'onore e di coscienza
le proprie funzioni. »

Art & È parimenti estesa alla provincia di
Roma il espoveEso dell'articolo 8 del Regio de•
creto 15 agosto 1867, n. 8881, col quale à de•
rogato al disposto dagli articoli 119 e 120 del
regolamento giudiziario approvato con decreto
RegíÁàql 14 dicembre 1865, n. 2641, in quanto
attribuiscono al Ministro Guardasigilli la lega-
lizzazione delle firme dei notari e dei conserra-
tori delle ipoteche.
Sino alPattuazione del regolamento giudisie

rio approvato col Regio decreto saceitato, ei
esteso alla provincia di Roma col Regio decreto
27 novembre 1870, tit 6080, la legalizzazione
delle firme dei notai e dei conservatori delle ipo-

Firenze, Sabato 4 Marzo

teche sara fatta dal probidente del tribunale di
.appello e dai presifeitiißei tribunali civili e
criminali nelle rispettive giarisdizioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Itossore addl 24 febbraio 1871.

VITTOftlO EUANUElÆ.
M. RAELI.

S. M. nella ricorrenza della fasta di S. 31au-
rizio si è degnata di fare le seguenti promo-
zioni e nomine nelsuo Ordine equestre e mi-
litare dei Ss. Maurizio e Lazzaro:
Sulla proposta del Ministro della Istruzione

Pubblica con decreti in data 15, 27 gennaio e
5 febbraio 1871:

Commendatore:
Schiaparelli ing. car Giovanni, direttore del

R. Osservatorio astronomico di Muano.
Uffisiale:

Occioni car. Onorato, preside del R. liceo di
Padova.

Cavalieri:
Pestalozza sacerdote car. Alessandro, profes-

sore titolare di Slosofia nel R. liceo Beccaria di
Milano;
Mola Giuseppergofesacre titolare di storia

nel R. liceo di Parma;
Barbera Luigi, prof€BGore titolare di filosofia

nel B. liceo Principe Umberto di Napoli;
Vergani Andrea, professore di lettere greche

e latine nel R liceo Parini di Milano;
Anziani Antonio, R. provvedatore agli studii

per la provincia di Potenza;
Anserini Francesco Tiberio, preside del Regio

liceo di Lodi;
Monti Antonio, id. di Mantova;
Morelli Giuseppe, id. di Messina;
Ferrari Angelo, professore ginnasiale in ri-

poso;
Vianello avv. Angelo, sindaco del comune di

Treviso;
Garizio Pietro Vincenzo,professore di filoso-

fia in riposo;
Orsi sacerd. Michele, id. id.;
Blasutti Giovanni, preside del R. liceo di Ro-

B helet Adolfo, professore di matematiche
nel R. liceo Gioberti di Torino ;
Siringo Bernardo, professore titolare della

4• elasse nel R. ginnasio da Siracusa;
Correa canonico Giacomo, professoretitolare

nel IL ginnasio di Catanzaro;
Bollò Michele, professore e direttore nella

Sonola normale di Lodi;
Malacarnd Oostanza, id. di Messina;
Monsio Giuseppe, delegatoscolastico del zaan-

damento i Tonco.

Sulla propostadel Ministro degli Affari Esteri
con decreto in data 5 febbraio 1871:

Commendatore:
Cerrati car. Luigi, R console generale di 1•

classe.

reansia . . . . . . . . . . . . . Osmpress i== ¡ Ane I.. - am. a Tam. Er
Inghil., Belgio, Austria, Germ. I¢NetaM del 29erissemis I a e 115 • to e it

Id. per il solo gioranle seem i
Hendieonti ufEsiali del Parlamento . . . i i s i e • - • 48 a to

Sulla proposta del Ministro dell'Interno con

decreto in data 14 febbraio 1871:
Cavaliere:

Arnosio Giovanni di Carignano.

S. M. in udienza del 29 dicembre 1870, 5
gennaio, 5 e 19 febbraio 1871 si è degnati
concedere il Sovrano exequatur ai signori:
Russo Giuseppe, Viceconsole di Nicaragua la

Castellammare di Stabia;
Pieruzzini Parro, console di Nicaragna in Li-

vorno;
Schlatter Luigi, console generale di Svizzera

in Livorno
Vonwiller Oscarre, console di Sviµera in Mi-

lano.
Con decreti ministeriali in data 7 e 24 feb-

braio 1871 fa parimenti concesso l'exequatur
as signort:
Saito Baldassare, viceconsole dei Paesi Bassi

in Licata;
Boccaccini Corrado Adamo, viceconsole del

Brasile in Ravenna;
Blattmann Emilio, viceconsole di Danimarca

in Bari.

Con RR. decreti del 3 e 5 febbraio p. p. sulla
proposta del Mmistro della Marina sono state
fatte leseguenti disposizioni nel personale delle
capitanerie di porto:
Guida avv. Gennaro, ufliciale di porto di s'

classe, collocato in aspettativa per--motivi di
salute ;
Ancona Beniamino, giå applicato della ma-

rinamercantile in disponibihta, nominato appli-
cato di porto;
Grasso Giovanni, diurnistanelpersonale della

amministrazione di porto nellaVenetia, nomi-
nato scrittore nel personale stesso.

Per R decreto 2 gennaio 1871 Venturi Otta-
vio, direttore di 1• classe nelPamministrazione
delle carceri giudiziarie sospeso dalle funzioni,
dispensato dal servizio ed ammesso a far valere
i suoi diritti per la pensione.
Per R. decreto del 12 febbraio 1871 Formenti

car. Paolo, già direttore dell'abolita casa cen-
trale di detenzionedi Parms,collocato a riposo.

31INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di patologia e clinicain-
terna vacante nella 1¥gia ßenole superiore
di medseina veterinaria in .Torino.
A norma delle disposizioni contenute negli arti-

coli 3t>, 36, 37, 38 e til dei regolamento per le Regie
Senote superiori di medicina veterinaria di Torino
e di Milano, approvato con Regio decreto8 dicembre
1870, èaperto il concorso per la nomina del profes-
sore di patologht e clinica interna nella Regia Scuola
superiore di medicina veterinaria in Torino.
Tale concorso avrà luogo presso la Seuola mede-

sima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande

e i loro titoli, nelle farme volute dalle vigenti disel-
pilne, a questo Ministero della Pubblica Istratione
entro tutto il 31 marzo p. v.
Firense, 30 gennato tBM.

18 Segretario generale: 6. CuTom.

IIINISTERO DELl/ISTRUZIONE PUBBLICA.
In conformità della deliherazione presa dal Consi-

glio Superiore della pubblica Istrusione nBila sua
adonansa del di 4 febbraio 1871, ea norma degli ar-
tieuli 58 e seguenti della legge i3 novembre 1859
sulla pubblica istrazione, è sporto 11conaarso perla
nomina del professore titolare alla cattedra di pro-
cedura civile eordinamento 6iadiziario vacante nella
R Umversità di Torino.

11 concorsa avrà luogo presso l'Università pre-
detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione at concorso ed i loro titoli al Ministero
della Pubblica Istruzione entro tutto il giorno 30
aprue 1871, dichiarando nelle domande istessa se
intendono di concorrere per titoli, o per esame, of-
Vero per le due forme ad un tempo.
Firense, 18 febbraio 1871.

n Begresaria Generale
G.Omrrost.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA.
In conformità della deliberazione presa dal Consi-

glio superioredi onbbilca terrezione nella sua ada-
nansa del dì 4 febbraio 1871, e a normadegli articoli
58 e seguenti della legge 13 novembre f659 sulla
pubblica istrazione, è aperto 11 concorso per la no-
mina del professore titolare della cattedra di diritto
commerciale vacante nella B. Università di Torino.
Il conoorso avrà laogo presso TUniversità pre-

detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i loro titoli al Ministero
della Pubbliag Istratione entro ,tetip 11 giorno 30
aprile 1871, diablarando nelle domandit istesse se
intendono di concorrere per titoli ovveroper esame,
evenro per le due forme adna tempo.
Firenze 18 febbraio 1871.

Il Segretario Generais
6. Castosi.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
la Alba (provlaeta di Caneo) 11 1• marzo correste

è statoaperto un uf6eio telegraneo al servizio del
6overno e dei privati een orario limitato di giorno,
Firenze, 2 marzo 1871.

DIREZIONE BREMLB DEL DEBif0 PERBLICO.
(Terse pu665icazione)

Si è chiesto lo solocolo di minore età su una ren-
dita iseratta al consolidato 5 Og0, presso la cessata
Direzione del Debito Pubblico di Napoli, n. 133324,
di lire 1245, a favore diVaanone Carmine Maria fa
6iovanni, minoresottol'amministrazionedeitatere
Rafaele Spasiano, domicillato in Napoll. allegandosi
l'identità della persona con quella di Vannone Car.
mina Maria fu Giovanni eee., moglie di RaŒsele Ri-
spoli.
Si gxTida chinnque possa avere interesse a tali
rendite che trasarso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendoopposizionidi
sorts, verrà pradeato 11eblesto svincolo.
Farense, 115 febbrato 1879.

Par a Direnere Generale
cuarour.so.

APPENDICE

ËASSEGI& ARTISTIJ&

Tomso mmel.

Tommaso Minardi, uno del più celebrati pit-
tori italiani residenti in Roma, morira inquella
città a, di 18 di gennaiadel corrente anno, nella
grave età di anni 84, ricco di fama e di onori,
compianto e desiderato da quanti ebbero lafo>
tuna di essere nelsanmero,de' suoi amini.
E nostro artista nasceva ia Raequa da Carlo.

Minar4i, il qpale esercitaxa la gefessione di
tíntore, e daRosa Stangliollini,di Marradi,a di
4 di settembre del,1781. Fino dA ovane#g
mostrò indole tranquina , ingegno svegliato ,
fervida fantasia e non dubbia disþosizione agli
studii del disegno. Era appena in età di diedi
anni quando a mo' di trastullá, nii tal giorno,
preso un carboneello appuntato deHae6 con

quello sa di una parelà della casa un cavallo
con tale e tanta intelligenza che lo Zauli, pro-
fessore di disegna nel liceo del Rabicone, come
ebbe redata queRa prima rivelazione dell'ia-
gegno del fanainlletto, volle che qyestj atten-
desse sotto lasua direzione ai nobili studi del.
Parte pittorica. Alternando le discipline del.
Parte con gli studi delle lettere e delle istorie
antiche e moderne, giunse il nostro Tommaso
all'anno 1812, nel quale ottenuta ðal Pio Isti-
tuto di S. Gregorio in Faenza una pensione sh-
nua ebbe agio di portarsi a Roma per ivi com-
piere gli studii dell'arte nell'Accademia di San
Luca. Vincitore di poi nel concorso di Milano

per la pensione di stadio a Roma, ebbe dal ce-
lebre Longhi incisore, che era stato ano dei
anoi giudici, Pincarico di eseguire in disegno il
Giudisio liaale di MichelangioleBoo¤arroti (1).
Durante il suo soggiorno nella città dipinse
molti quadrety per signori italiani ed estgtutti di argomento sacro o di storia antig ed

ornò un quartiere nella villa del principe Mas-
simo, senza però tralasciare il disegno difEcol-
tosissimo che egli ive,wa preso a fare per il
Longhi. Ëra in quel tempo nel palazzo di Ve.
nezia un'Accademia ovemolti giovaniartistian-
davano a disegnare dal nudo e ad esercitarsi
nella composizione svolgendo soggetti di loro
elezione. B Minardi, che era uno dei più assidni
frequentatori di queBa A-an==is ebbe ivi
mododi oonoscere ifCanova, R quale sansnian
deBa maestria spiegata del giovane in quegli
es lo fece nondaare direttore e insegnante
nalPAccadernia, di Perugia. E percha pia caro
ed accetto giungessa.si Perugini ordinavagli il
Canova il disegno di una delle sue statue, a
bens posta spedits a Perugia, come dimostra-
sione, che inviando cola II hiinardi egli priva-
vasi di colui che meglio d'altri potes dar lustro
alle opere sue. Breve fu il soggiorno delPartista
faentinoinPerugia,chèRomaquattroannidopo
lo richiamava professorecattedratico nell'Acca-
demis di S. Lues. E questo alla onore veniva al
Minardi dalla nozione di quanto areva o.perstä
in Perugia in pro delfinsegnamento artistico, e
dal suo combattere continuo con la parola e
con lo esempio contro Paccadensismo ognor più
invadente, al quale dava impulso e larghõzza il
Camuccini principale antesignano e sostenitore
di quello. Le nuove teorie del giovane diret-
tore deŒAcondemia Perugina, avvalorato dal
suo ingegno e dagli stadi profondi da lui fatti
sulle opere dei pia celebri maestri dei secoli17
e XVI, ebbero in Roma tanta fortuna che mol-
tissimi artisti si volsero al Papa presentandogli
un melseriale afBachè si degasesè permutare il
Minardi da insegnante in Perugia, a catteh
tico nelPAccademia di S. Luca, come infatti av-
Venne nel 1821.
È inutile il dire come eglicosì giovane, dive-

nato appena il capo diunanuovascuola,avendo
per segaaoi i più belli ingegni del tempo, fosse

(1)Di questo disegno 491 Giuditie misersale parla
io na inngo articolo il glorhale dálla Esposizione Ro-
mens, essendo stato espostanel loeste della Certosa
in aus camera separata in messeadaltri oggetti41
valore,

fatto segno alfira ed alla invidia dei seguaci del
vecchio stile, degli innumerevoli soimmieggia-
tori della maniera di un grande artista,stranie-
ro, di Luigi David. Gioverà invece nogre che in
Roma trovò ilginargun campo adatta alla sua
attività un campo ove potò con felice successo
fecondare i semi sparsi di una vera restaura-
zione dell'arte.
Sua enra pertanto, appena tornato in Roma,

fu il dar termine alla interrotta opera del dise-
gno del Giudisio misersale , spinto come era
dalle pressanti richieste del Longhi a eni stava
a enore il cominciarne l'intaglio; e questa opera
egli condasse a compimento nell'anno 1825.
L'eseenzione dellamedesima, che alMinardi co-
stò lunghi anni di lavoro, e che si ammira nella
Pinacoteca Vaticana come un capolavoro in di-
segno dell'arte moderna, ha fatto dire univer-
salmente che al più grande disegnatore del se-
colo nostro è toccata la gloria di far compren-
dere, con tutta la ena forza, gli impareggiabili
tocchi miehefangioleschi. Però essa valse non

poco a distoglierlo dalle importanti commis-
sioni, che in quell'epoca afddavangli in pit-
tura ricchi signori italiani e stranieri, divenuti
suoi ammiratori. Che se oggi, con ragione, si
deplora la scarsita di sue opere in pittura, roen-
tre deresi in parte alla soverchia difndenza e
timidezza di lui nel colorire, devesi pur anche
non poco allaesecazione di quel disegno che gli
rapì i piû belli anni del suo vigore giovanile.
Egli non mancò però in varie epoche di con-
durre a termine pitture diverse, quali sarebbero:
la Yergiare ßanto ßtantslao Koischa nel novi-
ziato dei Gesuiti a Monte Cavallo, il quadro nel
soffitto della esppella privata del principe Do-
ria, e quello bellissimo delle anime purganti
che si vede al Campo Santo di Roma. Oltre di
questi dipinti egli eseguiva una gran tela a tem-

pera nel salone del palazzo di Monte Cavallo,
rappresentante la Prepagarione deRa fede. Per
molti anni studiò e meditò su questo grandioso
soggetto che fu da lui trattato con la larghezza
e la nobiltà di una vera epopea. Vasta ne è la
composizione, colossali la figure, variata nell'as-
sieme, nuova afFatto nella trovata. Nella parte

anperiore è rappresentato l'Berno, si cui piedi
Stanno genuflessi i Seniori dell'Apocalisse ,

i
Martiri della fede spargendo incenso dai famanti
turriboli. Una legione di angioli dà fiato alle
trombe annunziando la redenzione, mentre altri
cacciano nelle tenebri gli Dei falsi e bugiardi.
Nella parte inferiore vedonsi gli Apostoli che
partendo da un centro s'incamminano per varie
direzioni af Bae di diffondere nelle piik remote
contrade i veri dell'evangelio. Tuttequelle figure
di stile classico e puro, prettamente italiano,
sono piene di nobiltà e di sentimento profondo.
Pel corso di sei anni il Minardi non occupossi
che di siŒatto lavorO, O 6olamente nel 1864
giunse a dargli compimento.
Troppo oltreciporterebbe ilnoverare le com-

posizioni tutte dal Mmardi eseguite, con amo-
revole cura e finitezza, sia all'acquerello, sia a
semplice chiaroscuro a due matite. Il famoso
Æbum pel quale piik che per tanti suoi quadri
gode il Minardi celebrità fra gli artisti, accoglie
400 sacre famiglie con tanta grazia e varietà
disegnate da rendere quella raccolta uno dei
pregiati monumenti delPartemoderna. Aquesto
si aggiungono poi le belle composizioni tratte
dalla Divina Commedia, e la serie di disegni con
laquale quello eletto ingegno prese ad illustrare
in 16 disegni la Distida di Barletta, opera inte-
rqpsante oltre ogni dire, sia per avere l'artista
rappresentata la storia di quel celebre fatto di
arme, seguendo fedelmente i cronisti dell'epoca,
sia perchè in essa si dimostra la sua fantasia
nell'immaginare e la scienza nello eseguire.
Che se la scienza e il valorediluinon fossero

abbastanza dimostrati da'anoi stessi lavori, ne
avremmo sufBcente argomentò dal numero im-
menso de' suoi condiscepoli, molti dei quali ac-
crescono con lo splendore del proprio nome

quello del loro maestro.
11 Minardi scriB6e pure di arte ed in modo de-

gno di sè. Il suo discorso -Dalle qualità essen.
ziali della pittura italiana dal suo rinascunento
fino all'epocadella perfezione - è tale che ogni
artista dovrebbe leggere e meditare continua-
mente per mantenersi, tetragono ad ogni male-
Eca influenza, originale e scluettamente italiano.

Questa suadiesertarione, ePal tra sulla Cappella
Sistina e Michel Angelo fanno desiderare arden-
temente che quanto di inedito esiste fra lecarte
di quelPegregio maestro sia fatto di pubblica
ragione. L'arte e la critica vi guadagneranno
immensamente.
Non è da maravigliarsi se una vita cosl ope-

rosamente spesa in pro dell'arte e delfinsegna-
mento di essa fosse ricompensata con titpli ed
onortficenze. Professore per circa 49 anni nel-
l'Accademia di 8. Luca, della quale fu permolto
tempo presidente; membro delPAccademia di
archeologia, della calcografia , della Commis-
sione di belle arti e del Panteon; socio ordi-
nario ed onorario delle principali accademie di
Europa; ispettore in Roma delle pubbliche Gal-
lerie di pittura.; direttore dello studio dei mu-
saici, non si eseguì lavoro in pittura o in dise-
gno, non riordinamento di Galleria di principe
romano, nonpittura di pregio che egli non fosse
chiamato ad esaminare e darne giudizio ; e sem-
pre quando adempì a questi incarichi, per altri
lucrosissimi, con esempio piuttosto unico che
raro, non volle mai compenso di sorta. Onorato
da tutti, insignito di molte decorazioni cavalle•
reache da lui non dispregiate, Ina non vantate
nè cercate mai, non vi fu persona distinta per
meriti o per condizione che non desiderasse
Pamabile compagnia di lui, e non si dilettsase
dell'erudito suo conversare.
Fu il Minardi piccolo di statura e magro, ma

di temperamento robusto e segaligno; godh
sempre di unaperfetta salute fino all'anno 1868,
quando una notte del giugno, in seguito di un
forte strapazzo, fu colto da paralist ehe lo la-
sciò impedito nel braccio e nella gamba sini-
stra. Rimasto perfettamente hbero nelle facoltà
mentali, comechè vecchio ed offeso da una ma-
lattia che non perdona, non tralasciò per que-
sto di occuparsi dei suoi diletti studi e di acca-
dire ai molti obblighi del suo grado. Ma, sco-
mandosi grado a grado le forze, rimase per piik
mesi in una completa impotenza di azione,
finchè nel giorno 13 di gennaio 1871, alle ore
2 e 114 pomeridiane, si spense nel bacio della
morte lasciando di sè il desiderio, l'esempio di
una vita operosa ed intemerata, ed un nome il-
lustre nella storia dell'ingegno italiano. ,*,
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1mINISTERO DEI LAVORI PUBBLIOI

f¶QSITITÔ del prodotto delle Ferrovie del Regno ottenuto nel mese di gennaio 1871 in confronto con quello di gennaio 4870. .

Alta Italia Romane Meridionali Calabro-Bicule Torino-Ciriè Moncenisio T0TA LE

1871 1870 1871 1870 1871 1870 1871 1970 1871 1 1870 1871 1870 1871 1870

Ch. 2805 Ch. 2704 Ch. 1511 Ch. 1511 Ch. 1307 Ch. 1303 Ch. 587 Ch. 369 Ch. 21 Ch. 21 Ch. 27 Ch. 27 Ch. 6258 Ch. 5955

PROYMT0 ASSOLUTO

Viaggiatori. . . . . . . . 1,788,969 1,866,040 693,255 748,533 612,408 5ô8,590 123,694 97,610 17,\99 13,548 5,690 18,917 3,241,575 3,308,168

Bagagli . . . . . . . . . 74,553 76,307 43,745 51,087 29,922 28,861 4,575 3,043 .
80

.
195 248 743 153,123 160,236

Merci a grande velocità. . . 401,190 335,003 128,122 116,340 110,104 94,892 12,0f5 5,745 306 266 2,892 4,798 654,tt9 557,042

Merel a piccola velocità . . . 2,334,592 2,160,410 377,988 398,322 286,601 501,525 88,419 41,073 1,153 638 9,023 11,432 3,097,776 2,915,400

Introiti diversi . . . . . . • . 14,829 16,953 3,792 4,855 1,508 1,269 262 533 64 40 20,455 23,650

Totale . . . 4,599,804 4,431,760 1,257,939 1,831,235 1,042,987 998,723 230,211 150,740 19,300 15,178 17,417 30,980 7,167,158 6,964,598

inpife. . . 161,544 44,264 79,47! 4,122 202,562
DiŒerenze nel 1871

immeno.. a 75296 e a 13,548 a

PEGIL1TO CilLORTRICO

(raggaagliateadunansodiesercizio)19,50819,681 9,80210,373 9,396 9,025 4,898 4,81110,842 8,526 7,60513,519

impiù .
.
. • 371 87 2,316

Diferenze nel 1871
in meno. . 173 571 a a a 5,914 3ti

NB. Nei prodotti deHe Ferrowle Romane sono compresi quelli delle linee ex-Pontinele.

Mel mese di gennaio 1871 venne aperta alfesoreizio la linea Lentini-Siracusa (ehilometri 58) della rete Calabro-Sicula.

nale francese, nella qual seduta il sig. Thiers
present6 ai deputatÏ il trattato di pace con-
chiuso a Versailles.

Il Journal Ofßeiel del 27 febbraio nella

sua parte ufBeiale reca i pirticolari della pre-
sentazione delle sue credenziali, operata dal
ministro svizzero presso la repubblica fran-

cese, signor Kern, al capo del potere esecu-

tivo di Francia e il testo delle cordiali dichia-
rizioni scambiatesi fra di loro per file ciacö-
stanza.

Lo stesso foglio nella parte non uf8ciale
reca l'annunzio della sottoscrizione dei preli-
minari della pace assieme ad un cenno delle

cause per le quali fu impossibile di ottenere
patti migliori e ad un appello al patriottismo
degli abitanti di Parigi perehë si rassegnas-
sero a tollerare con calma e colla dignità che
si addice alla sventura l'ingresso dii Tedeschi
in Parigi.
Un apposito comunicato rende notp al puli-

blico parigino le formalitå ed i linîiti dell'in-
gresso dei Tedeschi e notifica clie il numero
delle truppe che sarebbero entrate nonavrebbe
superato i trenta milà nólizini.
Per melizo di ulí altro coniúliicato il go-

verno segnala allii pubblica indignazione gli
atti deplorabiÍÏ avvenuti il giorno 17 sulla

gin rre AgHz Reetiglia änva mienni ogs.mti innf.
fensivi di pubblica sicurezza furono maltrat-

tati od uccisi e da un certo numero di indi-

vidni. » La giustizia militare era in traccia
dei colpevoli.
Da Parigi scrivono clie in parecchi quar-

tieri vennero licenziati i corpi di guardia ci-
vica o guardia ausiliaria organizzatisi da-
rante l' assedio. Tuttavia l'jistituzione non è

del tutto abbandonata.
La France scrive che la Commissione di fi-

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
I giornali di Torino pubblicano la dehberazione

presa da quel Giuri sul concorso dei vini in occa-

sione della Sara di Giandnia 1871.
Costituitosi martedi 21 febbraio, il Giuri ricevette

da Glandula i 135 saggi di vint mandati al concorso,
colla dichiarazione che ciascun espositore aveva a-

dempinto alle prescrizioni del regolamento. Ogni
saggio era composto di due bottighe rivestitedi una
fasela indioante: a) la categoria del vino: b) 11nume-
ro d'ordine r.lative; c) 11 prezzo della bottiglia; d)
l'anno in cui fu fatto il vino.
Nel mattino del giorno susseguente il Giuri,diviso

in tre Sottocommissioni, ha proceduto šWesame del
saggi a clasenna di queste assegnati, e nei giorni
22, 28, 24 e 25 il 6turl riunito sottopose a nuovi esa-
mi i vini già distinti dalle Sottocommissioni, e for-
mò le elassificazioni.
Assegnato a clasenn vino, disposto per categoria,
il premio di cui si giudieð meritevole, si procedette,
coll'intervento di Glandale, alla ricognizione dei
nomi del produttori, sino allora rimasti segreti. Si
promulgó la distribuzione delle medagIle e delle ri-
compense nel modo seguente:
Segue la tabella dei premiati colle medaglie del

Governo e le rioompense di Gianduja per ordine di
merito:
Nei vini da pasto scelti: Craveri e Casalis, Società

enqlggica di Sanfrà (Alba), 5 medaglie d'argento of
di bronso per 6 qualità di vino: Colomiatti avv. Mel-
chlorre di Chieri (Torino), i medaglia d'argento; Ca-
soletti Giuseppe di Alessandria, i medaglia d'ar-
gento; Menotti Leigt di Acqui, i mensione onore-

vole; Disdori A. G. di Variglie (Asti), i menzione
onorevole.
Nei vini di qualità superiore aseintti: Cravert e

Casalis, come sopra, 3 medaglie d'argento; Fissore
MattëodiBra (Alba), I medaglia d'argento et di
bronso; Dalmassi arv. Cesare di Portocomaro (Asta),
1 medaghla di bronzo.
Neivint di qualità superiore dolei: Searabelli Vio-

centediCasorzo(Casale),2medagiled'argento;Me-
notti,Luigi di Acqui, t monsione onotevole.
Nei vini di goalità superiore spamanti, i menzione

onorevole alla Societàenologica diSavigliano.
Eccoora la relazione del Glori, che riportiamo te-

stuallisenie, perché contiene raepomandazioniecon-
sigirda tenersi in buon conto dai produttoridi vinl:
if Olurlilli GÏandola esaminô i 135 vini sottoposti

al suo gladisio, distinguendoit nelle seguenti cate-
gorie:
1•¶alegoria del vini da pasto scelsi, il Giuri sopra

n. 80 vini ne respiose o. 48, perchè difettosi;
2* fÄiÀgoria del eini superiori asciutti, sopra o. 28

ne reitpînbe n. 16 perché difettosi;
8• Categoria del eini superiori dolci, sopra n. 23,

vennero rifintati n. 9;
4* Fínalmente la categoria del visi paperiori sps-

saanti, sopra n. 4, o. 3 vennero respinti.
Da till dati risulta che sopra n. 135 presentati al

concorso di Glandata, il Glori dovette considerarne
non meritevoli d'aspirare ai premil d'onore n. 15,
ciob il b5 53 per 100, proporzione questa det vint re-
spig alquanto inferiore a quella degli anni ante-
riori.
Fra i vini respinti, se ne rinvennero alcuni pochi

affetÚ Al acescenza, altri torbidi o fosehl, altri so-
verchiamente solforati, infine alcuni dotati di stra-
nIerd paporeo profamo.

I difptti qui enumerati, se impedirono un apprez-
zamento più favorevole per una parte dei vini con.
correnti, Tennero peró largamente controbilanciati
dai pregi'reili ddgli altri vini che sono stati distinti
e premiati Ed il Giuri si compiace di segnalare in
essi tale miglioramento, da renderli degni di soste-
nere lodevolmente il paragðne anche coi vini stra-
nieri.
Non riusciranno nuove ai vinificatori leraccoman-

dazioni che 11 Giuri va loro additando nei presente
rapporto Se ripete ed insiste nel raceomandare le

regole enologiche, per lunga esperienza constatate
mj¢lori, lo fa perchè è convinto, che ancËe i pro-
duttori, alquanto restíf af perferíonamento, s'avvie-
ranbo poco per volta pel retto sentiero.
E necessario adunque:
t* Aumentare la produzione del vini rossi e bian-

chi da pasto, i quali deggion essere limpidissisci,
secchi, fatti senza miscuglio di ova profumsta, non
molto ricchi d'alcool, non soverchiamente carichi di
materia colorante, nè di tannino. E qui torna accon-
elo aceannare come il Giuri abbia riscontrato del
vini, i qualierano irragionevolmente alcoolizzati e

con alcool non perfetto.

2· Diminuire la fabbricazione dei vini dolci e di
quelli tiquorosi. I vini dotei ed i liquorosi si beoono a
bicchierini, i vini da pasto vengono consumati a bie-
chieri, e questi ultimi, nel mondo civile, sono consi-
derati come sostansa di primanecessità -Lasefamo
alle parti meridlenali d'Italia la fabbricazione di vini
di iusso.
8•Diminuire la fabbricazione dei vini spumanti

bianchi ed abbandonate totalmente quella dei rossi
spumanti. Fabbrieare vini spumanti è cosa facile,
farli buoni e che presentino ogni anno 11 carat-
teri che in essi esigono, è cosa difficoltosa assal, e
la loro consumazione va ognor piLI limitandosi, qua-
lora non sieno di qualità superiore.
Constatato essere pffs omogenea ed opportuna pel

paesi settentrionalid'ltalia la fabbricaElone del buoni
vint da pasto, abbiano li vinincatori da uniformarsi
a poco a poca nel sistema di fabbricazione,allo scopo
di avvicinarsi, per quanto è possibile, ad un'unità
di caratteri e di ilmitare i troppi tipi che in Italia si
riscontrano. Il commercio non vuol confusione di
nomi e di tipi, e nell'offrire ad essoquesti ultimi de-
vesi aver riguardo d'evitare l'inconveniente d'una
cattiva classificazione, 11 Giurl ad esempio, trovò
elassifleatidal produttori fra i vini dipaste, vini dolci,
vint assal liquerost o profumati.
Il commercio estero int lire esige quantità rilevanti

di vino, qualttà costanti e modici pressi. Per raggiun-
gere lo intento, procurino li vinicultori, nellenuove
piantagioni, di limitare la varietà dei vitigni, ab-
bandonando i più scadenti, nonchè quelli a frutto
profamato ed attenendosi al più ini, più produttivi
e meglio rispondenti alle condizioni di terreno e di
elima.
Si rammenti che tra non molto l'Italla nostra,

quasi tutta vinicola, ora che la eritogama è vinta, se
non distrutta, porterà la produzione ad un grado da
indurre serli sconvolgimenti nel commercio vinicolo.
I possidenti tutti deggiono aver lamira di migliorare
i loro vint al precipno scopo di esitarli effestero, ed i
cousumatori preferir debbono i vini nostrani ottimi
a quelli stranieri buoni o pessimi, allo scopo di dimi-
nuire una dannosa importazione.

11 commercio interno si farà ognor più difficile,
poicbò ben presto inmi di vino si ofriranno nelle
varie piazze nazionali a prezzi vilissimi, sicchè tal
prodotto tornerà di poco lueron farassi invece fonte
d'immoralità, perchè il popolo, approûttando del
buon mercato, facilmente verrà condotto all'intem-
peranza. È all'estero adunque che i produttori ita-
liani debbono seriamente pensare, ed ognorplù si
far& sentire la necessità di porre un argine al male
che li minaccia in segrito all'immensa produzione.
Pensinoadunque i fabbricanti di vino a far sorgere

più vivo lo spirito d'associazione: s'uniscano assi in
società e nelle favorevolissime condizioni di elima,
di terreno e di vitigni in ani si trovano, potranno
scaturire immense risorse, aumentando d'ass2i la
patria prosperità.

- Leggesi nel Giornale di Napoli del 2:
Nel numero 22 febbraio del nostro foglio annun-

ziam-o che si era trovata nell'archivio della Con-

gregazione di S. Ferdinando una messa inedita del

Pergolese e che se ne sono estratte le parti sotto la
sorvestlansa del maestro Serrao.
In seguito abbiamo volutò prendere migliori in-

formazioni, e siamo venuti a sapere che la messa

inedita del Pergolese non esiste altrjmentt. Questa
voce erronea ha forse avuto originedal fattocheora,
appunto sotto la direzione del maestro Serrao, econ
l'autoris2azione delR.commissario si stannoestraen-
do le parti delle due messe del Pergolese esistenti
nel nostro Conservatorio di musica.

- I giornati di Genova pubblicano la seguente
nota:

L'Amministrazione della Società generale di tras-
porti marittimi, linea del Brasile e la Plata, ha l'o-
nore d'informare il pubblico che, dietro alla conclu-
sione della pace, il suo servizio regolare mensile
verrà ripreso l'It aprile col vapore Savoie, capitano
Roux, e continuerà in seguito l'11 d'ogni mese come
pel passato.
- I giornali di Roma annunziano la morte di Mat-

tia Montecchi. Quel Consiglio comunale, sopra pro-
posta del consigliere Planciani, mandò a nome del
municipio le sue condoglianze alla famiglia del de-
funto.

- Angelucci Ciriaco di Sinigaglia, di anni 23, ma-
rinaro di 3a c11sse a bordo della B. pirocorvettaPrin-
cipessa Clotilde, mentre stava serrando il controve-
faccino cadera in mare in seguito alla rottura del
l'alberettoditrinchetto, il19 novembre ultimoseorso,
durante la traversata che il detto R legno compiva
da Jokoama ad Ilong-Kong; në i molti sforzi prati-
cati, malgrado il gravissimo mare, valsero punto a

salvarloo a ricoperarne la salma.
Immediatamente sul legno medesimo aprivasi una

sottoscrizione col filantropico scopo di vettire in
aiuto della famiglia dell'epinto, e tale sottoserizione
fruttò la cosplena cifra dilire i331 79, di eut tire82 80
servirono ad una funzione religiosa a Hon-Kong.
La famiglia delfAngelacci, e la rappresentanza

municipale di Stuigaglia vogilena sia nota la loro

gratitudiue aloompagni del povero estinto.
Questi atti così onorifici, nota il Corriere delle

MarcAo giornale d'Amoona, e che si ripetono si di
frequente presso l'esercito e la giovane marina, ad-
dimostrano che ivi, insieme al patriottismo,gli animi
si vengono eduesado ai più elevati sensi di ôlantro-
pia ed umanità.

-- Durante l'assedio di Parigi, quell'amministra-
slone delle poste ha fatto partire cinquantaquattro
palloni, che trasþortarono circa 2,500,000 lettere, di
un peso complessivo di 10,000 ohilogrammi. Ecco

, Pelenco dei detti palloni, colla data della partenza:
Nenuno, 23 settembre; Gittkdi Fsrenze, 25 settembre;
Saari Uniti, 29 settembre ; Celeste, 30 settembre; Ar-
stand-Barbès (sul quale parti Gambetta ooi primi co-
lombi), 7 ottobre; Washinglen, 12 ottobre; Lg
Blane, 12 ottobre; Goffredo Cavaignac (partenzadi
Kératry), 14 ottobre; Guglielmo Tell (partensa di

Rane), 14 ottobre; Giulio Faure, 16 ottobre: Giovanni
Bart, i6 ottobre; Viuor Bugo, 18 ottobre; Lafayone,
19 ottobre ; Garí6aldi, 22 ottobre; Montgolger, 25 ot-
tobre; Vasban (eaduto presso Verdun fra i Prussiani;
gli areonanti fuggirono), 27 ottobre; Colonnello Char-
ras, 29 ottobre ; Fulton, 2 novembre ; Ferdinsado Flo.
con, i novembre; Galileo (eatturato), 4 novembre;
Città di Chdteasdun, 6 novembre ; Gironda, 8 novem-
bre; Daguerre (catturato). 12 novembre; Niepes, 12
novembre; deserale UÁrich, i8 novembre: ArcAimede
(eaduto in Olanda), 21 novembre: Citta d Orléans (ca-
duto inNorvegia), 21 novembre; Jacquerd, 28novem-
bre; Giulio Faers (secondo di questo nome, perduto,
sembra in mare), 30 novembre; Franklin, 5 dicem-
bre; Dionigio Papin, 7 dicembre: Generale Ednault,
Ii dicembre; Ciuà di Parigi (eaduto nel duesto di

Nassau: l'areonauta Delamarne ha pubblicato uno
strano rapporto), 15 dioombre; Formentier, 17 dicem-
bre; Guttemberg, 17 dicembre; Davy, 18 dicembre;
Generale CAansy, 20 dicembre; Lavoisier, 22 dione-

bre; Liberazions, 23 dicembre: Tourville, 27 dicem-
bre ; Baierdo, 29 dicembfe; Eseresto della Loire, 31
dicembre; Newton, 4 gennaio 1871: Duquesne, 9 gen-
naio; Gambena, 10 gennalo; Elder, it gennaio; Ge-
morale Paidherbs,13 gennaio; Yassasson, 15 gennaio;
Posta di Parigi, 18 gennaio; Generale Boar6ski, 20
gennaio; Generale Danmaanil,22 gennaio: Torricelle,
24 gennaio; Riccardo Wallace, 27 gennaio ; Generale

Cam6ronne, 28 gennaio. Partirono 26 palloni dallo
scaloa'Orléans; 16dallo scalo del Nord; 3 da!!o scalo

dell'Est; 3 dalla piassa San Pietro a Montmartre; 2
dal giardino delle Tullleries;l dal boulesord d'Italla;
i da Vaugirard; I da La Villette. A quelli sopra no-
minati s'aggiungono i palloni seguenti, non incari-
cati di missione postale: Giorgio Sand, 7 ottobre;
Libertà, di Wilfred Ponviille, portato via dal vento it
17 ottobre, prima che tisalissero i viaggiatori; Egss-
gliassa, 25 novembre; Yelts, 1*dicembre, con il si-
goorJansseninearicatodimissionescientifica;Bas•
taglia di Parigi, 30 novembre.

- 11 18 febbraio 1871 Siunse a Parigi un pacco di
800 lettere di provincie, che avevano la data del

primi giorni di ottobret Itmodo però con eni furono
trasportate è assai singolare.Esse erano contenute
in una palla di zinco di25 centimetri di diametro;
11 peso n'era stato calcolato in modo che la palla si
mantenesse tra due acque. La corrente battendo sui
Banchi la facea avanzareeoorspidità. L'a-ministra-
slonedelle poste di Parigiera stata avvertita di que-
sta slogolare invenzione, e faceva pescare ad na

punto stabilito le palle che il signor Steenackers le
spediva.

- A quest'ora l'illuminazione a gaz cella eittà di
Parigi sarà stata riattivata. 11 Gauloss del 24 febbraio,
nel darne l'annanzio, recava i particolari seguenti:
Le 35,000 la-pade a pakolio che rischiararono le

strade durante rassedio brilleranno stassera per
l'ultima volta; prima che si spengano facciamo loro
i nostri sinceri ringraziamenti.
Prima che il gaz le surroghi, spendiamo alcune

parole, alcune etfre, prese da buona font•, circa l'il-
luminazione della capitale bloccata On dal mese di
settembre.
Al i* settembre 1870 la Compagnia parigina posse-

deva ancora in magazzino chilogrammi 72,861,589 di
carbon fossile, ed in corso di trasporto 26,668,970
chil., dei quali non sola metà ginase adestinaslone.
Questo approvvigiona-ento poterasicalcolare suf-

ficiente ai bisogni della consumazione del gas per
due mesi o poco pià.
Tuttavia ting al 1• novembre l'uso del gas fu libero

e solo daallora in poi fu riitto a metà.
Sullo scorcio dell'istesso mese la Compagnia non

postedeva piti di ii,500,000 ehilogrammi di carbone,
corrispondentealla fabbricazione di 8,369,500 metri
enbi di gas.
Per prolungare il maggior tempo possibile questa

materia combustibile, l'anyministrazione municipale
face chiudere tutte le valvole di press, e fece porre

lampade a petrolio sai eandelabri della pubblica sfs.
Il gas ò'illuminazione fu.conservato per il gonia-

I mento del palloni (2000 metri per giorno) e per la
fabbricazione di oggetti übe importavano alls dKess
nazionale (15 mila metri per giorno), cifre alle quali j
bisogna aggiungere una perdita giornalieradi 20,000
metri enbi in causa delle fughe esistenti nei Labi di
distribuzione.

- UOsservatore TWestino del 1•marzo recaalcuni

ragguagli intorno si semaiori che si erigeganno tra
breve sulle coste delflstria e della Dalmazia. Ne to-

gliamo quanto segue:
la appendica aliadozione del Codice internazlo-

nale del segnail nella -arina austro-ungarlea, oo-e
egli è no'e, vengono istituiti det semafori Imago la
costa del litorale della ilonarchia e precisamente
per ora a Ponta d'Ostra, a Lissa ed a Promontore

(sooglio Porër); a Triests vieneattivata presso 11 fa-
nale marittimo una stazione di segnali (poste Tigle)
per uso dei bascimenti che si trovano la rpds.
Altri sematori si sitiveranno io seguito anehe a

Bairore, Sansego, Porto Tajer, Lagosta, Ragusa e

Pelagosa.
Le stazioni semaŸoÀche sono destinate peg is sor-

Tegliansadel mare edeBe coste, per la corrispoe•
denza fra i bastfeenti e la terra e wieaversa,sonch6
per.le eagervasioni meteorologiche, eb6 interessano

di servisloai posUsematorloÇ1quìII11segnaleranno
gratnitamentaal bastiment£1n vista, ehe ne faaee-
sero rishiesta, ed in ogse di presagita sigppesta
Terrà issato s&Walbero del sempforo H segnaleoor-
rispondente.
I posti semaforlei sono congiunti eoße lineaalet·

tre-telegraiche mediante Sfo telegr?iao e lo saam-

biodel segnaU tra essi ed ibasti-entisifa -eilante
il Codice internazionaie.
Ilorario dei posti semaiorici ò stabilito nei castpr-

dinari dat sorgere al gramontaredel sole, e guajota
fosse necessarle si attiverebbe in seguitö anche- U
servizio notturno.
Presso il governo merittilho di Trieste venne els-

borato, col concorso di,un delegato,della majn; da
guerra e della direzione dei teleg progetto di
na regolamento peÌ servizio eil età si

stanno compilando Id re istruslo che com-

prendono tutti i dettig neessiaW per ben reg jare
questo importantogsmodi amazinistrasione. ,,.

I/ispettoremarittimo e espjtano di pqyte pyy Bla3
steh fu in Anoona er attingere notism integagsi
semafori usati nef o d'Jtalia, chesf tãànifesüno
di un sistemiassai sempfice' ed ecoÑodieë'dei
francesi; e sallibase del datLe dis¥jgakthkiipotir
proasquiarsi mediante 18 goatSo.oortésiadout.seto•
rità haliane, fasog gangmoglello degg appti
semaforfei, dietro it quala we goo eseguiti gu ap-
parati destinatt per is nostre .

Alfo scopo di stabilfra la po ne e deeldere so-

pra luoio sal modoeen cui e½gere1 solisikri not
Inoghi prenssi, il nostro governo marittiano intiare
non ha guari raggiunto nangeq professore.Zamars,
l'amministratore dei farl marittimiAccerboat e l'in-

gegnere HaenÌsch, a Punts d'Osiro ed a Lissi, e dg
quanto et viéna riferto f« séddisfaedefe"M risditsÃ
del viaggio di questi signort,the la tali inquatro si

ooenparono anohe di altri argomenti interessantL
l'amministrazione marittima.

-Sommario delle materia conteenpe:neifaani-
colo 111, della.)¶nges Antolpgis lagatso 1871) :

11 destino deÍla répubblicagn Francia (glinsoppe
Ferrari).- I priedrsorÏ delnoldánf. Giovan Biitlsia
Porta (Kugenio Csèdility -M Aetà berliaase

sessant'anni addietro, secondo memorie a corrG

spondanse del temgo recentemeqte. pubblicate (
Billebrand)..- Ifa Autgano (Camille.Boitq) e- H
seentramento ed il governo parlamegtari(C Bae

.

- Vingglonel Star llosso e tra! Bogòs(Arten .

-Delristituto di beneficenza to Bomis (K Nobi!I

Vitelleschi). - Rivista soientitet (Paolomanteg4sza)
- Notisle letterarie (Giuseppe Pucciang Rasse-

gaa politica (B). - Boeþ$4 di Economia -

Pobb,11eazione popolare d'económla. - prop eti

delle miniere -- Ball tin bib Niido.

nanza 6 rimasta stupita del modo pommario
in cui si compierono lè operazioni finanziarie
negli ultimi cinque mesi. Anche i particolari
del prestito contratto a Lohdra colla Cada
M6rgan e C. dal signor Laurier, richÍiinano,
secondo la Liberté, la più seria attenzione
della Conimissione, che pare non sia rimasta

pienamente soddisfatta dalle spiegazioni del
signor Laurier stesso.
Nella (Ïamera dei deputati del Granducato

di Lussemburgo il signorWurth mosse il

governo una Interpellanza sulle condizioni

politiche del paëse. Chiese ÿiegazioni cate-
goriche sullo stato dei negoziati col commis-
sario prussiano, sui fatti che hanno motivato
la disposizione per cui venne tolto l'exequa-
tur al console francese, e sul divisamento
che viene attribuito al governo, di fare re-
scindere la sua convenzione relativa all'eser-

cizio delle stiade ferrate del Granducato, cori-
dotte dalla Compagnia francese delleferrovie
orÍentali. 11 ministro promise di risppadere
quanto prima a tali dgmando; frattanto ha

fin d'ora comunicato allaCamera idocumenti
relativi agli afari sui tinali si era raggirata
l'interpellanza.
A Pesth, la CatSera dei dopptati, nella tor-

nafa del l' mario, ha, con (92 voti contrò
124, aggrávaio igrogetto di legge sulPordi-
nimento degli Ilonvea.
Ad Atede li Camera dei dejiiifËtl Ëã11a se-

du del (ha votaio la legge sul brigan-
taggio quaÏe era stata presentata dal ministro
dell'interno. NeWstessa tornata fu presen-
tato alla Camera il bilancio Le spese per
l'anno correxitialibérÍdiÍAUa circa trentadue
milioni di dramme, e gli introiti a 83 milioni;
vi è perciò un sopravanzo di un milione,
prodotto dál fisiiñidfi' introdotii ¡irÌncipal-
mente nei preventivi dei ministeri della

guerra e della marina Il signor Cristopulos,
ministro degli gteg ha grgtato un dise-

gno di legge per la isÍliuzione Êun conso-

Iate.geco a Pesth, e di un viesconsolato a
Fiurne,
Scrivono da ashington al Nete Foik

Times: ;
,

a Terrk cornunicata al Senato la impor-
Eantissima corrispolidenza interŸenutt in que-
sti ultími giorni-tía il segretario Fish e sii
Edwafd Thòrnton, ininistro dinglyiltérrrhe-
glistäti Unit1, relativantente al regoÏanteito
delle queëiibnÏ ofa vartènfi tra questo gover-
no e la (lian Ifietapa, Il pubblico sara Iieto
di papere che i sentimenti espressi dil signor
Thornton in nome del governo inglese, e ai

quali si è prontamente associato il presidente
per organo del signor Fish, rendono proba-
bile un pronto e soddisfacente accomoda-

mento di tutte le vertense di cui si tratta. Le

buone disposizionirmunitestate ' da ambe le

parti nell'esame di dette questioni, e i felici
risultamenti che se ne aspettano produrran-
no in tiliitatimente nel paese una viva sod-

didfiálone. If nuovo punto di paßtenza indica
norisolamente il regolamento dS11a questione
relativa alla pesca, ma exiandio di quella con-
cernente l'Alapp,,la navigazione del San
Lorenzo, l'isels di St4uan, non meno che

ogni altra vertenza pendente, compresa quella
dei reelsmi di cittadini inglesi per le perdite
soffúte durante la ribellione a

e La corrispondenza di cui parla il Neso .lorkMkkl0 '

r..»<= eretuvamentea pres..taa at se-
,
nató: Dit qbella risulta chif i due governi

Riferiamo piit sotto il resoconto -della sea haniiò consentito allifoiriid ne dfuniiCom-
data del 28 febbraio dell'Assemblea nazfdi missÌotii mÌsta iÊõaridaliëÍeBiliaÑ i cosi
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detti reclami dell'Alabama (the Alabama

etaims).
I commissari nominati dai due governi

sono:
Per gli Stati Uniti: IIamilton Fish, segre-

tario di Stato; Roberto Schenk, ministro ame-

ricano a Londra; il giudice Nelson, della

Corte suprema degli Stati Uniti; Hoar, giå
procuratore generale, e il senatore Giorgio
Williams.
Per laGran Bretagna: ilconte diGrey;

air Edward Thornton; il professore Afontagn-
Bernard; sir John A. Ifaedonald, del Ca-

nada, e sir John Rose, segretario della Com-

missione, e lord Tenderden.
Il Levang Herald di Costantinopoli smen-

tisco la notizia che l'agente serbico presso la
Porta abbia presentato un memorandum al

granvisir per proporre una discussione paci-
fica sull'annessione della Bosnia e dell'Erze-

govina alla Servia. Di tale progetto, scrive il
Levant Herald, non in mai fatta parola tra
la Sublime Porta e il governo della reggenza
di Belgrado. Lo stesso giornale soggiunge che
i rapporti tra il governo di Costantinopoli e

i governi vassalli non furono mai tanto sod-
disfacenti quantû lo sono presentemente.

E signor Thiers fa un commovente spello
all'Assemblea ed al suo patriottismo, nelle cir-
costanze dolorose che noi attraversiamo. ( Vivi
a .r Es7lière combatte l'argenzaagginn-
gendo: non si tratta ora di sapere a chi si deb·
ba far rimontare la responsabilità della situa-
none.
La questione è urgente ed imminente perchè

si tratta dell'onore, dell'esistenza della Francia;
ma bisogna deliberare in conoscenza di canas,
bisogna che prima di riunirci negli uffizi, il pro-
getto del trattato sia stampato e d4tnbuito, .

R Bresidente mette at voti fa dichiarazÏone
d'argenza.
B signor Langlois domanda Pappello nomi-

nale su questa proposta. Egli sostiene che biso-
esser calan per prendere unadeliberazione.
domanda che prima della riunionedegli af-
il progetto sia stampato.
L'assemblea consultata dichiara per alzata

e seduta, cheessa adotta Furgenza.
E signor Gassõe#a domanda una riunione de-

gli ufBzi per domania un'ora. Si conoscerà al-
lora per mezzo del Moniteur il testo della Con.
venzione, e si potra esaminarla utilmente.
Il signor Thiers. In due ore si possono fare

15 copie, ans per ogni uf6:io.
Il signor Gambe#a trova che qyesta próposta

non è soddisfacente, Egli insiste perunanumo·
ne domani ed un'ora.
Questa propostá g respin‡a
L'Assemblem viene consultata su una

del signor oelcher tendente a che
era si nunisca domani mattina anoveore

gli articoli 24 e 25 delle disposizioni transitorie
del Codice Civile.

Gli nflici del Senato, nella riunione che ten.
nero ieri l'altro, si sono dapprima costituiti nel
modo seguente:

Ufficio L
Presidente, senatore Mameli.
Vicepresidente, senatore Poggi.
Segretario, senatore Manzoni T.
Commissario per le petizioni, senatore Pepoli
Carlo.

Ufficio H.
Presidente, senatore Vigliani.
Vicepresidente, senatore Ameri professore.
Segretario, senatore Di Giovanni.
Commissario per le petizioni, sen. Michiel.

Ufficio IIL
Presidente, senatore Casati.

.
Vicepresidente, senatore Tonello.
Segretario, senatore Mischi.
Commissario per le petizioni, sed. Pavese.

Ufficio IV.
Presidente, senatore Lanzi.
Vicepresidente, senatore Bappa.
Segretario, senatore Cossilla.
Commissario per le petizioni, sen. Chiesi.

Ufficio V.
Presidente, senatore Caccia.
Vicepresidente, senatore Capriolo.
Segretario, senatore Mannelli.

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE.
Al resoconto della sedata del giorne 28 feb-

braio dèll'Assemblea n&ionale francese l'Rassa
fa precedere una descrizione della situazione
degli spiriti così fradeputaticáme nel pubblico.
La Camera era convocata alle 1 pomer. negli

uffisi. I deputati cominciarono ad arrivare fino
dalle 12 meridiane; però si annunziava che l'a-
pertura della seduta avrebbe dovuto venire ri-
tardata a causa di un ingombro ferroviario che
aveva costretto il signor Thiers a sostare al-
quanto aldi ikdi Poitiere.
L'ansietà era sul voltodi tutti. Non si sapeva

dire se la condizioni della pacesarebbero state
comunicate all'Assembles in seduta pubblica.
Leggerasi in fronte ad ogni deputato il senti-

mento necessariodella rassegnazione, tattavia vi
trapelavano l'ira ed il dolore. flagevasi per lo qrp
2 l'arrivo del signor Thieflie siaspeklava. Ilse-
greto delle negoziazioni è stato così ben tenuto
che nessuno poteva precisarne nulls assoluta-
mente.
Alle ore 2 giungeva infatti il sipor TIsiers

dalla parte Aella viaEsprit des.Lois ed alltrava
nell'Assemblea per 18 gbrhirlateralé. Il siglioi
di Larcy, che lo segniva da vicino, pareva com-
mosso assai ed era ansloso di sapere se vi era

molta gente nelle tribune. I ministri sono an-
dati dal dente, ed i membri della Commis-
sione ne i afBzi per spiegareai colleghi quanto
è stato o.

negli uffisi.
L'assemblea sembra aderire a questa pro-

posta.
Il signor Thiers. Noi vogliamo che si sappia

che noi siamo vittima di una situazioneche non
abbiamo creata, ma sibbene subits. Vi scongiu-
riamo a non perdere un momento. Vi supplicos
soggiunse il signor Thiers con viva insistenza, a
non perder tempo, e ciò facendo potrete forse
rieparmiare a Parigi un grande dolore. Lo ri-
peto dunque ancora una volta, e supplico l'As-
semblea a non perder tempo. Ho impegnato la
mia responsabùità e voi dovete impegnare la
vostra. Non ti possono essere astensioni. Noi
dobbiamo assumere tutti la nostra parte di ri-
sponsabilità.
Conchiude il signor,Thiers, esprimendo il de-

siderlo che la namene negli ufBn abbia luogo
questa stessa sera.
S'impegna una discussióne confusa.
L'afficio constata che molti membri alladendo

alla proposta cercano far credere che non hanno
ben compreso ciò che è stato proposto.
Jl presidente mette ai voti la riunione per

questa sera alle ore 9 negli ufâci. La proposta
e adottata
Si impegna una discussione intorno all'ora

della discussione pubblica perdomani. Da ulti-
mo si decide che la discussione seguirà domani
al mezzogiorno.

I 1

strazioCam wha4p tto nt La pro¯ All'annunzio ufficiale dell'avvenimento del

Si parld di formaras in comitato secreto. Non re Guglielmo all'impero di Germania il Con-
vi sarebbe di pubblico se non la voiazione. siglio federale svizzero diede la seguente
Sono le ore 4. Dopo udite negli uflizi le re- risposta:

lazioni del signor Thiers e dei membri della
Commissione dei 15 venne deciso che vi sa- Maestà imperiale,
rebbe sedata pubblica, con eccelsa lettera del 29 del p. p. mdse la

Sedutaþtålica. - Pr enza GatvY.
lif. V. I. ebbe la distinta compiacenza di notifi-

.
care al Consiglio federale svizzero che sulla

.Si adempionoleformsŒ preliminan· unanime dimanda dei principi edelle cittå libe-IlpresidenteleggennaletteradiLedrn-Rollins re della Germania V. M. si è trovata indotta ad
nella quale egli annunzia, chain presenza deBe accettare, ne1ristabilimento dell'impero germa-condistoni che hanno tprbato findipendenza nico, la dignità imperiale per l'augusta sua per-delle 141 m logy eg¼ rassegna il suo man- gone, nonchë rial tronodi Prussia.

nte contro el il nteresse
e m rende,

Francia• partecipazique, notizia di questo importantis-11siguoy Thiers prende la parola in mezzo al sµno avvenimenta si affretta ad espnmere allapiègrofondo sil •

. .

EL V. le particolari sue .congratulastoni. AncheSignorst Voi ci avete confidato una missione egii nutre la sicy speranza che alla IL V.
doloroes. Noi.abbiamo fatto tutti gli sforzi pos collá begnigna .assistenza della Provvidendsibili; la Opmmissione che votprete inviatane poasa esser dato di adempiere i grandi doveri, i

e ere o is nesta d tã pel b re della

zione il prohgbité af leg pél quale noi vi do Forte verso l'ester consolidato úlPinterno

.
tuto essere sottratta per sempre.

é n alla tribuna e
obile in in h sforzi di vero incivili-

RM dag cordi stabiliti che le i i
truppe tedesche s'asterrannodalprelevare delle
contribuzioni nei territorii occupati. Senato del Regaci,

di denun' Nella tornata di ieri, dopo alcune comunica-
In questo caso una dilazione di 3 giorni avrà zioni d'afficio, ripresa la discussione dello sche-

luogo prima della ripresa delle ostilità, ma di legge per la determinazione della sede e

11governo dotaanda di dichiarar fargenza, dellagiurisdizione deitribunali militari terri-
Un deputato dell'Alsazia domanda la lettura toriali, ne ragionarono i senatori Ýigliani, Bixio,
delle condizioni territoriali che per l'Assemblea Musio, Lauzi, Chiesi, Scialoja, Menabres e Ca-
sono più interessanti che le condiziom finan¯ priolo relatore e¢ il Ministro delle Finanze, edzi

gnor BartA&emy Baint-Hilaire legge i
infine venne adottata la proposta del senatore

dettagli della delimitBEione dei confini, la cu¡ Vigliani con qualche modiBeazione.
linea principale parte dal ducato del Lussem. Poscia il senatore Pettinengo assente nella se -

burgo per terminare alla frontiera svizzera .... anta di ieri, in risposta ad alcune osservazioni
Il signor Solain si oppone alla dichiarazione fatte nella medesimg dal senatore R$ssi nella

d'urgenza sulla proposta honteuse che è sotto- sua interpellanza al Ministro della Guerra su
messa alla Camera. Egli dice che la circostanza i quell'amministrazioneneÏ JS67in allora da esso '
e troppo grave,perchè l'Assemblea non proceda retta, somminilitrò le opportunespiegazioni circaad un p fondo Percio egh respmge e gli atti del Ministèro e sopra le nornie seguite
Il signor .Thiers dice .che)'urgånza non signi. nell'appalto dellefornituremilitpri; e vi rëplicò

fica che non si debba esamanarecompletamente il senatore Rossa censurando aleimi atti di quel-
il trattato. l'amministrazione, in ispecie circa al modo con
Noi sappiamo quali dolorosi sacrifizi vi pro- cui procedette rispetto a varie somministranze

pomamo. Ma importa che g discussione non militari.
sia differita. La nostra proposta non è vergo. Nella stessa seduta il Ministre GàsrdisiŠlli

e e begg presentò in iniziativa al Senato un progettõ g
alla rovma del paese. legge per l'estensione allaprovincia romana de-

Commissario per le petizioni, sen. Marzacchi.
Presero quindi ad esame il progetto di legge

per il passaggio, mediante pagamento, dalla
1' alla 2' categoria, e riassoldamento con pre-
mio, e nonunarono a commissarii pel medesimo
i senatori Pettinengo, Pastore, Tonello, Rossi
Alessandro e Petitti.

I I

Camera del Deputati.
La Camem nella sedata di ieri prese a trat-

tare di un disegno di legge concernente la leva
militare sopra i natinel1850e nel1851,al quale
si riferiva una interpellanza annunziata giorni
sono dai deputati Faiini e Corte intornä alle
condizioni particolari e generali dell'esercito. I
deputati Farini e Corte svolsero gli argomenti
delle loro interpellanze,acui rispose il Afinistro
della Guerra.

CAPITANERIA DI PORTO
del compartimento marittimod1Ferto Empetocle.

Avviso.
Si è ricoperato in questa radano'ancora con ceppa

di legno con quattro passi di catena in medtoere
statodel pesodleirea quintall quattroe chilogrammi
ottanta, del valore di lire 102.
Si dif6dano gt'interessati a giustißearepressoque-

sta Capitanerla di Porto le loro ragioni di proprietà
nel termine prescritto dall'art. 181 del Codion della
marina mercantile.
Porto Empedoele 9 febbraio 1871.

li reggests is Capitanaria: C. Paoviscm.r.

PREMIO RIBERI
Programma

Baranno aggia4ieste hre 1000 in premio alla mi-
gliore delle memorie redatte da ulistali del oorpo
sanitariomilitare sul tems seguente Bella esocins-
sions e rieseciassions.
Ball'autorità degli uomini pia competenti,non che

in base a fatti numerosi accuratamente e sensa pre-
Tensione:iawestigati, li sonoorrenti een entragio-
nata analist erition delle eoptrarleepinioni attual-
mente dominanti, dovranno principalmente dimo-
strare se, allo statoattuale della-seienzae del risul-
tati sperimentali, eenvenga, o non, abbandonare il
metodo di vaccinazione più generalmenteora in uso,
per abbracelare esclusivamente quello della vaeoina-
sione animale. . I

¢ondizioni del concorso.
i• Nessuna meinoria,per quantomeritevole, potrà :

conseguire il premió se l'autore non avr&adempinto
a tutte le condizioni del programma.
2* Le memorie non premiate potranno, ore ne

siano giudiente
_

degne, eonseguire una mensione
onorevole.
S' Le dissertazioni dovranno essere inedite e

scrisse in hugna italiana, francese o latina, ed i ca-
ratteri chiaramento leggibili. .

.4'Non potranno eoncorrere fuorchò i medial mi-
litari del nostro esercito e marina, tanto in attività
di servizio quanso in aspettativa od in ritiro: nesono
però seeettuati1-membri del Consiglio o della Com-
missione aggladteatries.

.

V Clasean conárriáte contrassegneË la sname-
morimeau un'epigrafe, laquale verrà ripetutasopra
una scheda sugieflata contenente il nome, il pro-
nomeed il luogodi residensadell'autore.
6• kwietata quatunque eispressione ebe pospa far

ooooinere Patatore; ove elo suecedes¾qadsti per-
derebbe oget dirittoal conseguimento del premio.
7* Verranno soltanto sperte le sahede della me-

moriapre-lataedelle gladicate metitevoli dimene

ziõñeprovole: le sitre saranno abbrnolate senza
essereaperte.
8* L'estramó limite di tempo stabilitopei la eon-

segna delle memorie all'ufficio del Consigho à il
30 novembre 1871: quelle ehepervenissero in tempo
posferiore saranno considerate come non esistend.
9" La pubblicazione nel Giornale di meicias mili-

fare dett'epigrafe delle memorie servirà di ricevuta
at loro autort,
10. Il manoseritto delle memo is presedtate al

enneurso apparLiene di diritt6 al Consiglio,con piena
facoltà a questo di pubblicarlo per messo della
stampa. L'autore peròà altresi libero di dare con lo
stesso -ezzopubbHeità aba propria memoria, anche
amendea e modifmata, purche in questo easó faãeia
risultare degli emendamenti a delle modiicazioni
introdotteri in tempo postériore alla trasmissione
del relativo manosaristo al Consiglio•

18 Pressdente
us/Consiglio superiore sailitare di sanitA

Comssson.
Visto per l'approvazione
18Ministro: 6ovoxx.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(A012 IA BTEFANIl

Bruxelles, 2.
L'esercito belga fu posto sul piede di pace.

Tutti i militi furono licenziati.
Lussemburgo, jl.

11 ministero disse che rispopderà domani alle
interpellanze fattegli da alcuni deputati.

.
Bordeaux, 8.

R governo ha deciso di rinviare alle loro case
le guardie nazionali mobilizzate.
Questa misura non avrà altro ritardo che

quello necessario per prendere i provvedimenti
amministrativi e di precauzione onde evitare
l'ingombro nelle viedicomunicazione.Bgoverno
spera che le guardie nazionali avranno un con-

tegno lodevole.
Berlino, 8.

Si aspetta un membro della Corte russa che
viene qui a complimentare l'imperatore.
L'imperatore arrivera qui probabilmente il

giorno 6.
R dì 9 comincieranno a Bruxelles i lavori per

i dennitivi negoziati della pace.
Vienna, 8.

Seduta del Reichsrath. - B ministro delle fi-
nanze fece l'esposizione finanziaria. Egli calcola
il disavanzo del 1871 a 30 milioni e propone di
coprirlo mediante una emissione di rendita per
60 milioni nominali. Con questa operazione
viene pure provvisto al cupone delgennaio 1872.

Bordeaux, 3.
Una grande folla, molti deputati, i ministri e

molte notabilitA assistettero al funerale del
sindaco di Strasburgo.
Si ha da Parigi, in data di questa mattina :

Le truppe prussiane incominciarono lo sgom-
bero, che verra terminato stamane alle ore 11.

Londra, 1 2
Consolidato inglese . . . . 91 9/16 91 11/10
Rendita italiana . . . . . . 53 7/8 54 1/16
Lombarde . . . . . . . . .14 11/16 14 11/16
Turco............ 413/4 428/16
Cambio su Berlino . . . . .

- -
- -

Tabacchi . . . . . . . . . . 90 - 90 -
Spagnuolo. . . . . . . . . . 30 - 80 3/16

Vienna, 2 3
Mobiliare . . . . . . . . . . 252 90 253 50
Lombarde.

. . . . . . . . .
180 30 178 80

Austriache . . . . . . . . .
880 - 380 -

Banca Nazionale
. . . . . .

725 - 724 -
Napoleoni d'oro . . . . .

.9 89 1/2 9 92 1/2
Cambio su Londra . . . . . 124 30 124 50
Rendita austrisoa

. . . . . 68 25 68 85
Marsiglia, 2 8

Rendita francese . . . . . .
51 50 - 52 -

Èendita italiana . . . . . . 55 - 55 -
Prestito nazionale

. . . . . 462 ö0 461 25
Lombarde. . . . . . . . . . - - - -

Romane........... -°- 143-
Spagnuolo . . . . . . . . . 30 3/4 30 3/4

. Egiziane . . . . . . . . . . 410 - - -
Tunisino 1863

. . . . . . . 172 - 169 50
Ottomane 1868

. . . . . . .
303 - 305 -

Turco . . .

Berlino, 2 8
Austriache . . . . . . . . .

207 1/2 208 3/4
Lombarde.

. . . . . . . . . 97 1/4 97 3/8
Mobiliare

. . . . . . . . . .
187 1/2 138 7/8

Rendita italiana
. . . . . . õ4 1/2 54 1/2

Tabacchi
. . . . . . . . . .

89 1/4 89 1/2
Berlino, 3.

In mezzo alle salve d'artiglieria, fu pubblicato
un telegramma dell'imperatore che annunzia la
ratifica del trattato di pace. 8. M. ringrazia le
truppe e attribuisce a Dio l'onore della vittoria.

Bordeaux, 3.
Seduta dell'Assemblea. - Dufaure presenta

un progetto di legge che annulla i decreti iquali
revocavano parecchi magistrati.
Ponyer-Quertier presenta un progetto il quale

istituisce una Commissione onde e.aminare
tutti i contratti dal 19 luglio in poi.

Si approg,ad ...nimita una mozione coBs
quale si inviano ringraziamenti alla Svizzera.
Rochefort, Rano,Valon, Tridondanno le loro

dimissioni.
PyatdichiarachenonrientrarinelPAssemblea

che quando essa avràannullato il suo foto.
Un deputato propone unprogetto dilegge col

quale si chiede per urgenza la rielezione dei
Consigli municipali e dei Consigli generali e la
soppressione dei sottoprefetti.
Altri deputati presentano parecchi progetti

per la riorganiunione sociale e finanziaria del
paese.

Bruxelles, 3.
Si ha da Pari¡ji, in dali del 2, sera:
Fino alle are una regnò una qualche agita-

zione in alcuni punti della citti.
I Tedeschi entrarono per un momento nella

Galleria del Louvre, ma uscirono immediats-
mente dietro invito delle autorità francesi.
Una folla considerevole percorse tutta is gior-

nata le strade vicine ai quartieri oaangati.
La Borsa d'oggi fu abbastanza animata:
Francese 51 90; prestito 52 95; italiano 57;

Lione 860; Nord 985.

UFFICIO CENTRALE AtETEOBOLOŒ00
rirene, a mano Isti ore I pom.

E mare à grosso a Bari¡ agitato nel ca¾
d'Otrantoes Torre Mileto; mosso lungo.lii
coste della Sicilia, ad Ancona e in alcuni punti
del Tirreno. La corrente dominasempre;
r.s con minore inten Il cielo è nuvoloso
soltanto in qualche stazione della Sicilia. Bba-
rometro a alzato fino a 4 mm. nell'Italia infe-
riore, ed è rimasto stazionario, con tendenza ad
abbassare nell'Italisi supriore e centrale.
È probabile che si rastabilisca la calma, e

che il tempo si mantenga generalmentebello.

OsaxmVAzIORI, Mrr20BOIßelaEB
fails mi B. Muses&Bistossaarte maierais & Transe

Nel giorno 5 marzo 187i.

ORE

Barometro a mqþi 9 antim. 3 pom. 9 pam.
72,6 sul liveBo da
mare e ridotte a - - -

sero........ 77,0 767,6 769,0

Tegnometro eenti-
grado....... 50 15,0 4,0

UmMith relativa . . 50,0 25, O 40,0

Stato del cielo . . . sereno sereno sereno

direzione . .
SE SE BÈ

forza . . . . debole debole debole

Tmperatura •••==h.•. . . . . . . . + 13,0
Tempemtura aninima. . . . . . . . . + 2p
Mintma nella notte del 4 marzo . . . * 0,5

SpettaeoH d'oggi.
TEATRO DELL& PERGOLAgore8-Rappre-
sentazione delPopera del maestro Verdi: La
Traviata - Ballo: Esmeralda.

TEATRO NICCOLINI, ore 8-La drammatics
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Un brindisi.

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drammatics
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta:
Le dita di fata.

TEATRO DELLE LOGGIÇ ore 8 - linfrain-
matics Comp. di E. Meynadier rappresenta:
Fernande.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO, ore8-Bap-
presentazione deBa Compagnis equestre di-
retta daEmilio Guillaume.

Fza Exmoo, pèrente.

LISTINO UFFIC ALE DELLA BORSA Di Onummnrn (Firense, 4 asarso 1871)

somrammt sman--= sum mons.

V A I. Os I i Reminsk
LDLDLD

Bedita italiana 5 , . . . . .
1 . 1871 e 57 22 I 57 20 57 20 57 17 - - -

*

Detta a . . . . . . 1 1870 m - - - - - - - - - - 35 98
5 0¡O, . . . 1

.
1870 m - - ,- - 88 10 83 - - - -

sui beni eeelee. 5 . id. » - - - - 19 60 79 50 - - --

As. ooint. Tab. . , I genn. 1611 500 672 - 870 - - - - - - - L'
Obb. B.coint. T. 27 id. 500 - - - -.- - - - - - - 470

Ferriere5 0 . . . . . 840 - - - - - - - - - - --

ligas. del Tesoro 1849 5 0¡O . SEC - - - - - -
-
- -

-

Asiom della BanonNam. Toenana 1 gena. 1871 1000 - - - - 1365- 1380- - - - -

Dette BanenNas. Regnot'Italia id, 100C - - - - - - - - - - 2370
Banen Tone. di ered. perPind. ed
Boommercio . . . . . . . . . . id. 500 - - - - - - - - - - -

Azioni dal Credito Mobil. Ital. . I luglio 1890 500 - - - - - - - - - - -

Asioni deBe88. H. Romane . . 1 omob.1865 500 - - - - - - - - - - 70
Dette con nrelas. pel (Anti•
ehe confrah

. . v . . 500 - - - - - - - - - - -

Obbl. 8 010 deBe 88. .
Bom. . 500 - - - - - - - - - - -

Asioni deBe amt. 88. H.Liver, . I gen. 1871 420 - - - - - - - - -
,

207
ObbL S deBe suddette

. . . .
id. 500 - - - - - - - - - - 10T

Dettes ............ esc -- -- -- -- - - - i
Dette 5 int. 88.H. Mar. . . 500 - - - -

- -
-
-
-

.

-

Asioni H. Meridionali. . . . 14, 500 - - - - 828 50 327 50 - - '-
Obbl. 8 Og0 deHe dette . . . . . . 1 ottob. 18To 500 - - - - - - - - - - 119
Buoni Meridionali O 0¡O (carta) . 1 genn. 1871 500 440 - 438 - - - - - - -

' Obbl. denL 6 0¡O in sene oompL 14, 505 - - - - - - - - - - 456
Dette in serie non complete . . . 505 - - - - - - - - - - -

Dette in seriediunae nove . . .
505 - - - - - - - - - -

ObbL 85. R. Finoris Rhumanete 500 - - - - - - - - - - -
Impr. oomumile 5 0[0 P emiss, . 500 - - - - - -

-
- - -

Detto 2•eminaione
. . . . . . . . 500 - - - - - -

-
- - -

Nuovoimpr.deBacitthdiFirense l aprile 1870 250 - - - - - - - - | - - -
Impr. comunale di Napoli . , , .

500 - - - - - - - - I - - -

Prest. a premi città di Venezia. .

30 - - - - - - - - - - -

Obb.Cred. fond.Monte de'Pasohi 500 - - - - - - - - - -
-

6 italiano inpiocoli pezzi .
.

1 genn. 1871 a -
- - - - - - - - - 57 50

8 idem
. . . . . . . . 1 aprile1870 m - - - - - - - - - - 37

entito Nam. giocoli . . ii. • - - - -- -- - -
- -

seelasiast. in li • - - - - - - - - -

CAMBI
1

L D CAMBI L D CAMBI

Livorno.
. . . . 8 Venezia eE. gar. 80 Londra .

.
. breve

Detto
. . . . . .

80 Trieste. . . . . . 80 Detto . . . . . . 80
Detto

. . . . . . 60 Detto. . . . . . . 90 Detto
· • • • • •. 90, 26 26 24

Boma. . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 I Parigi . . .a&
Bologna. . . . . 30 Detto.

. . . . , , 90 Detto . . . . . . 80
12,........80 .....so Detto......90
Namoli . . . . . 30 De

... . . . .

90 Lione . . . avista
Mafano . . . . . 30 Franeoforte . . .

80 • • • • • • 90 i

Genova
. . . . . 30 Amaterdam

. . .
90 . a vista i

Torino . . . . . 30 Amburgo. . . . . 90 d'oro. . 21 02 gi 01
.

Banes 5 Og.
Prezzi fatti! E p.010s 57 20, 2250 cont. - 57 î0, 15 f. c.

B Bindnes: A. Mammaa :



GAZZETTA EFFICIALE DEL RE610 D'ITALIA - N. 63 - Sabato, 4 IIarso 1871

rot!Ami- to di Teresa Raell e contatore di Boscarino, Sebastiano Salemi e Seba- Deereto. ATTiso. 506 Afrise. di lire 25 da consegnarsi una per cia.
dritto den suddetti âgli minortheone asiano Farina, drmiciliati in Noto e ga pubblicazione) 11 sottoseritto previená f creditori A sensi del regolamento approvato seano adAegiolini Carlo Ambrosio edAl gijpiot þ ribemak eivik Se saa R

sa, 29 aprile. But ricorso presentato al tribunale del fallimento di Temistoele Nati che non regio decreto 8 ottobre 1870, nu. EmiliaTinelli, tre da lire 5 di reddita
Ileavaliere I nasio Penna Nicolael, glio ed erede del notaro D. Corrado A Guglielmini. eiwile di Acquí dalla signora Ferrero il giudine delegato al ridotto fatu• -ero 5912, sull'amministrazione del da tensignarsi una per clasenno's

domieliinto e dente in Seieli, es- Perricone. Il tribunale civile di Siracusa ria- Obtara Maria Polissena, residente a -ento ha prorogato Padamansa per debito pubbileo, si tende noto, per le Giovaant Battista, Rosa ed AngeloAn.
uto e: 42. Franonnea Pirraceie vedova di nito nella Camera di Consiglio, Terzo, emanó decreto del tenore se- la veri6essione del titoli di credito eventuali opposizioni, che ii regio tri. giolini.

In notar Ignazio Emmanuele Sobenbri quale ammini- Veduta la sopraserista aomanda e
gaente: del fallimento stesso alla mattina del bana16 ettile e correzionale di Milano Miá 5 febbraio 1871.a Labisi giorno sealoi ottobre stratrice delle ano igite minori Car- la susseguente requisitoria del Pu il tribunale di 27 -arso corrente, a are dioel. een decreto 19 gennaio i87f, n. 18,1829 (t),N baronello Guglielmo Penna, mela e Giuseppa Behembri blico Ministeros latesa in Camera di consigho la& Dalla cancelleria del tribunale ei- autortuò la Direzione generale del

d i el a a Ca lo Il e di i tratta
lazione del giudies delegato selfes• vile e correiloaale di Firense, E. di Debito pubblico ad operare il trama. M il assetazione a bando

gabella durante vigna al defanto no- ed eredi di Emmanuele schombri, per esitto e per mwaione nei glor- porto ricorso e unitivi doenmend• tribunale di eommerelo. tamento deleertiiestodi rendita 5 per ' TMt•
tare D. Garrado Perrisons di Noto il tutti domieiltatt in Noto nali oinciali, meno pei signori Anto. Autorissa la ricorrente Ferrero Li 2 marzo 1871, cento la data di Milano 16 ottobre Al segatto della sentensa del tribu-latifundo nominato Salonia, contrada 46. e 47. Luigi Sammito Triberlo e nino Suis, notar Luigi Perricone, Maria Chlara Polissena, quale unica 760 G. MAErr. 1862, n. 16831, intestato a 61aseppe nat; aisile di Arezzo (primasezione)Basalmone, sito nel territorio di Noto Rosarla Giambianco conings do-lei- Corrado Nicolael principe Villadorasa erede superstite della fu Carolína Capponi fu Giacomedi MBano, già de derdi 23 stante, re¢strata non marca
na i

. la nsa Spr r d la dd n Dietr br e dottore -assel abC n. dal dde-ttoa ten ta adeterminato, è dal giorno del sti- Ministero, autorizzi la citazione per tare Tavana, Corrado Ricate e Oua. einquanta di cui nel certiâcato ao• Nicoló Mura, e di Emannele Demaro in titoli di rendita 5 per centoal por- matuma del di sedlel marse 187!, apela don'atto ino a tutto quel tempo pubblici proeismi con tutte le exotele Viano Perricone del fu Corrado che mero 135239, stata inscritta a favore ed Adolfo Lai, il tribunale etrile di tatore, da conseEnarsi dallaDirezione are 10. sarà proemdato si quarto in-che in quelle terre esistessero dei Vi• eheerederà necessarie percomparire dorranno estarsi ai ternaim Ci legge di detta Bruera Carolina 11dieelluglio Caghariha lasciato,in Camera dicon- medesima agli eredi ab intestato di canto per la Tehdita dei beni, sulleo nh e no e gi d ic mill ti eso ntanore. sigli ili t one-- ti e Patto dektbo Œn Capponi, o Carlo i aredel si o Aegi

in agosto e l'altro in dicembre di cia- quale : Francescouuanteltagtuaice, eD Fer- Asassar.m P. di notorietà rilaseisto dalla preteradi tante nel Corpi Santi di Milano, ripa Faorentino, nelis sea qualità di ex-anhedenmano. Ritenuto l'atto di gabella durante dinando Rapssards aggiunto giudirla. 78Û ËANGANELI.I V. Cagliart Castello; di PortaTicinese, n.53, EeÏ!ia Tinelli mariingodel pro oratorté di Baa FFPra le sitre eondiskal di tale af. vigna sopra ricordato det sedsei otto- rio Il presidente lanario Tumminelli, y Attegoehé à constatata nel ricor- di Minsueto, maritata Cristini, abi- liþpoNúf didetto liiogo, rappresen.litto afwi quella di doverst peristare bre 1829; LuolanoTagliasa sloeoanceinere 15• renti la qua11tà ereditaria ed 11 loro tante in Milano, via San Giovanni sai tato da messer Franoeseo VivisniB fondo,ealfoopo fu dalle parti el•tto Ritenute le varie alienazioni fatte Siracusa 12 maggio 1870, numero (i• pub facasie I diritto alla soonessione nel beni del Moro, n. f1, Angionni Giovanni Basti- esenssi in danno di RafaeBo det laessa-, I to t lobarone ranetyni edadi4a d a aface ru a di 1 r 2 eiv
fu ennonico Elisio Demaro, e che tab- sta in Pietro, abitante in BorgoSan Filipp Mancidi, muratore e possi-

redigeva la perista ebadepositata agu ds•tto fondo Busulmone sooza che a. Kata carta bollata tire 1 95 Carta bol- vattere Luigi di Pied cavallo, resi
cora non sarebbesi proceduto alla di• 6ettarda,s. 66,Bosa Angiolini, ist Ple- dente tlomicillato in deità terra,con-

atti dello stessonotar Labtsi11giorno vesse dato l'obbirgo al pagamento lata qui supphta lire 1 10. Marca di dente a Masse, Bones Angela moglie visione di quella ereditA. tro, maritata Legnaal, abitante al no- sistentiinans essa misbata in CastF18 febbrajoiB3i (t). deHa gabella primitiva al proprietario regisero lire i 10. Repertorio lire 0 20 ai Tommaso Cigna da questi asturis. Concede testimoniali del come B mero 79 Bella stretta dello Cascine, glion Fiorentino invindetta la Plans,Fra le warle eendizioni preveden- eavaliere Penna, e tutt'altro neifinte. Tosate lir•9 8 45. F.ancesco Signorell! sata, residente a Tormo, e Ura a canonico Nicolò Maraquale eseentore fuori di Porta Venesis, ed AngeloAn- per if¾sa odottodi lireit. f64i 80,d
te ne e a E e i tuve t tanta il a d-eere e an se

mentario EM le Dem gio ISin P ,wabt al n. 56 nei ed ille tutte dib
taito se met pri-o caso doveamo pa- contrattastone, ed anco per disposi- Ad Istanza del signor ca? D. Ignazio Il tribunale del vivente Priamo, pure di Muravera, Autorissò del parl la suddetta regia registratoeen marea da lire it, i 10.rsi i mehoramenti e restituirsi il stone testuale contenuta nel Cadice Penna Nicolaci proprietario duœici. quali eredi del detto canonico Eisio Direzione del debito pubblico a dí•i- Dal tribunale civile di Aresso.Italedi L 637 50. 51& sborsato dat det 1865, si dà luogo alla risoluzione liato e residente in Seieli, e per le ,

Udita in Cameradi consiglio la re Damaro, hanno in oomano diritto dere la emittenda rendita si portátore Li 28 febbraio f87t; -

e a e ? I taco atto di I onen ap 1 onf'a d a
Sid w usio d ico eselosivoal titoll di credito inseristi in etnque Isoriiioni, due delle quali 766 Paoso Sannam.ra, emme.

gabadotto panareledeteriorazioniche estaglio convenuto e manca alla os- Io sottoscritto usciere pressu questa Pubblico e degli annessi titoli,
sul Debito pubblico, creazione2f ago-

rinvenivanni net fondo. servanza degli altri parti· presura mandamentale, qui domieilia- Autorizza la Direzione generale del
sto 1838, uno dellarenditadi L. 176 83,

11notar Perricone gabellotto si era Nella speole i convenuti tutti non to strada Cassaro, o... ho notilicato il Debito Pubblioo del Ee o d'Italia ad
avente il n. 432, e faltro della rendita O • - A • x a A J Ira a 1• -2•

pereettore comanale di Noto,ed aven- hanno agatto pagato per moltissimi superiore decreto in piedi aella do- go di L. 25, col n. 434, pertinenti al ca. 000lOIR ADOBIIDS (IGI trf'fflitsXOlof 81 IIHORZedo oonamenso ans fallensa in danno anoi lo estagito pattuito ad onta che manda dell'istante emesso dal tribu- operare to svincolo del certineato di manien E8sio Demuro suddetto,del regioErario, fa obbligato, dietro vari giudisi contro di loro lo Istante nale civile di ISiracusa per provvedi. rendita consolidato 5 per 0,0 di cui si Cagliari, li 24 febbraio 1871 & gconsioni personali e minaeaie di un ha iniziato, e oereið giustmia reclama mento in Camera di Consiglio nella tratta portante il numero 72599, del-
gladizio pensle, cedere i di lui beni; il ritorno del fondo al gabeliante. seduta del giorno dodsei maggio 1870. l'annua renditadi lire mille seleento

6. Niedda, f.di presidente.¯ Il Consiglio di amministrazionepreviene i signoriaalonistiche dal f•marzoquindi peratto stipulato in notarVio- Nè si dios che i conveanti non siano marcato con marca di registro di lere cinquantacinque, intestato alla Tseba
G. Fols. - Foia IJsu.

anno corrente,sarà pagato ai portatori delle azioni un dividetido di L. 16 60eenswLaMs! In Noto O giorno 15 no- In mera, mentre oltre che lo sono una, annullata ai signori dott D. An° di Piedieavallo, nobil donna Marietta
189 P. Lir, vlee came

per as.one.

gas o Pietro F i 0 s y e t 11 e
o o

nata Brajia fu Carlo, domicillata in Ayyjgg. E pagamento sarà fatto tatti i giorni, dalle ore 10 ant, alle 3 pomer , alla
pane allora rieavitore· generale di bligo preciso di legge di essere in Perricone qui demieiiiato, via Monte- Torino, annotato per rappresentare Cursio del dott. Antonio Tiberi di! Cassa dells Società 6enerale di CreditoProvinciale e Comunale, via Cavour,81raessa, ed si car. Vincenso Franet- mora alla scadenza annuale, il bene° Yef6ine, o. ; signor D. Corrado Nico. l'impiego della sua dote portata dal- Monte Laterene, comunità di Arei- n. 11, dietro consegna del corrispondenti compolis 790pani sitora ricevitore distrottuale di 6eio della mora non può estenderst laci principe al Veiladorata qui domi- I'atto 26 agosto 1843, rleeruto Cas- dosso, con ricorsó presentato il di ?R - -Noto, creditori siis loto volta verso il ai contrani di locazione di fonda ru- ciliato, strada S*Eba, n .; signora D' sinis, e a trasmutarlo in eartella al febbraio 1871 at sig presidente delmne onr eri non a

e ea od a portatore,dichiarando spettare que- tribensleelvileeoo reloaalediGrom SOCIETA GEIIE8ALE,DELLE TOBBIEBE ITALIANE
deva ti latifãhdomominato Busulmone domini plassa Nuova, n...; D. Orasto Macali sta per quattro sosti, e eosi per la seto, ha domandata la nomias di undaB'satarè dello istante gabellotto ad Subordinatamente: proprietario qui domiettiato, strada rendita di lire t103 33 e 32 al Vacha perito per la stima det fondi qui ap-

I signori azionisti sono convocati in asseinbles generale ordinariapel gionesso Perrioone per l'atto del f ô etto- Ritenuto che in tutti i casi, quante Omrunne, n...; Notar D Mariano Tawa. ear. Luigt di Piedicavallo fu conte premo descritti da vendersi all'asti no 29 del corrente mese,ore 3 fitponierlil,. pressô Ia sede della Boeletà labra 1829. Volte si vorrebbe esaminare la qui- no got domiettiato, strada. . ; D. O.ta- Paolo, residente a MAEth, o POP BB ID 48500di LBOpOÎÅG del fu Gio. Bat- Firenze, via Sant'Egidio, n. 24.Eelð een tuttii miglioramenti fatti stione della mora tutta aKatto inap• Viano Perricone qui domiethato, stra- sesto, e ansi per la rendita di lire tista Batossi, possidente domieiÏiato Ordine del gi
d Co ad i n i es To bb u I edd e signo Tere

275 83 e 33 cadano alli sacerdote don al Sasso di Osbrone, comunità di Ci- i• Approvazionedeiconti delfestirei iMO
da Carmelo Rissa per lo ests- lunga durata al contratto del 16 otto- 8. Antonio, e Corrado Micale qui do- Brsjda Angelo fu Prancesco, residente ol6iano, per conseguire il pagamento 2* Rinnovasione parslale del Conalglio d'amministrazione.di lire f64 70; quale estaglio to bre 1829, certa cosa si è che il pro- micihato per averne ognuno legale alla Trinità, e Bocca Angela moglie di di un suo credito emanante da pub. Firense, 3 marzo 1871. a

'189'esso ceduto in conto del dare al prietario è in pericolo di perdere la sciensa e per tutti gli eŒetti di risulta. Tommaso Cigna fu Pietro, residente blico bontratto del t* diôembre 1868Francipane. sua proprietà, e ridotto qauasi alla sm- Nel tempo stesso e sulle medesime a Torino- rogato Ginanoeschi, e registrato, one

t pl ei o t q i es o ta i r

E sie quote di nLta como Una casa ps e o, di stanze
r esercitato infra 11 ehe tutti stiputino un novello atto di Boscanoo e Panacifo Orazio,Mical, scettire d'iserisione ehe par la eone einquë; compresa la bottega, a con- ggggterminestabilito lo esercizio della rl. ricogmazone portante obbligo solidale Notar Tavano, s goor Ottaviano Perri' corrente di lire 1100 riguardo al ea- Sno desil eredi Batossi,eredi Maccari,

compra, 1o haeconeedevano a diverse del pagamento della gabella, e con la cone, signor Giardina, signor Corrado valiere Vaeba, e per la conoorrente Aloigi Clemente, seness al campione
li eonoorso al postodi maestra p$r la antare mistedai villaggio

persone, e per swariati atti non solo possidenza rispettiva del terreno, te- M oale, ed i detti notar Perricone, Ot- di lire 275 eaduno riguardo alli sacer- comunale di Oloigiand in sezione K,
di Marci in questo comune, eoll'aimno sti J. 500, di eni è asamonel-

sensa lo aneoBo della gabella dotata 1p e la taviano Perricone e signoratGiardida dote lirajda a Bocea-Cigna, e vi ri- parteielle 588, 589 e 589 In parte.
i'avviso pubblicato nella Gassetta del di 8 cadente mesa,

ase fatto e i eÛsi r primitivo; e a u
marrebbe cosi una cartella di lire Un appezzamento di terreno vitato, .

39 r posizione di tjuosis innta man10Ipale, Àao a tutto
Penas fosse 11 pìoprietarlo del rondo Per tutte le esposte ragioni non cipale gabellotto not. corradaPerrico- einquedi renditä Indivisibile, ordina boschivo in Corte del Sasso, contrada Se saata seenmaamai patticollo stesso esclusoogni altro mezzo di difess• oe, citre allequaliste rappresentanse eba.questa siLalienstaa termini dela l'Atacolo, a monine Giuseppe Minucai, eansano, li 28 feÍ>braio 1871. BSindaco
convenntL E gli atti di alienasjone Placcia at tribonale, senza punto proprie, a comparire avanti il tribu- I'articolo 91 det regolamento 8 ot Faustina vedova Bensi, al antasto in

M Cav. CARLO ASPETTATI-AVarrg,
es b 70æper - so-de to M, 187f.

esson elleil roprietariosconosos statoire quanto appresso: per sentir fare critto alle domande esercente m Turino, incaricando ao• 767 F. Baccam.
mente äh of fossero i posses. 1· Dire risoluto 11 contratto di ga• tutto contenute nella supplica che stu! di versare direttamente a cia-

sori e gli obbijgatial pagamento dello bella durante vigna dei fondo Basul- precesse il provvedimento del tribu- senno degli aventi diritto il prezzo
estagbo. mone stipulato a 16 ottobre 1829, e naie sopra ricordato, e siatirei con- ricavando in ragione di quattro sesti Al seguito dell'ordinansa del gin- IINSTERO DEI IMORI PUBBLICIg queÏ eheà peg•io gli stessi innu- quindi risoluta e cesgata la locazione dannare alle spese tutte dal giudimo al cavaliere Vacha, e di un sesto ca. dice delegato alla procedara del falli-
mere70Ils ttaaHm ohan so er di conseguenza risoluti gli Svi¡ ÅleS$2Ë¡ a o duno agli altri due interessatL mento di Gesualdo Sensi del 41 BIBEZIg38 SENRR4LE pg gggi g gggggg'

adosia man ranea la terra, atti sasseguenti e principalmente appello e senza canzione. Idocumenti Torino, 25 febbraio 1871. 4 marzo stante, registrata eon marea
ehe dà 11 dritto al proprietario di quello annennato del 13 novembre in appoggit saranno depositati in aan. Bobbio, annallata, sono invitati i eredstori

AVVISO ASTA.domandare la risoluzione delfatto d¡ 1835 fatto a favore del barone Pietro celleria nelle forme di rito. Ho lorodi BorglaHi. veriiasti e giarati det detto falli-
is, assieme alla condanna di Francipani e ear. VincenzoFrancipani chiarato che per lo istante procederà Per copia conforme spedita addi mento ad intervenire all'adunanza Nel simultaneo incanto tenutosi ti 24 febbraio ulti-o scorso da quegia DI-sotto le anaste di e gilo acaduto e tutte le susseguenti ahonazioni 10 il procuratoreeseroente signor Pellee 1* marso 1871. ehe sarà tenuta la mattina del di 17 resione generale delle acque e stradeedalla Regia profettera diCagliari, nóssinos dicembre 1869. Lp a 3 Di e se ao are co-

Bene ieti add o presd 179 Navammo, emne. marzo stanse, a ore dieci, avanti il essendosi potuto procedereal deliberamento st-Wie ehe le offerte ricerate
d i tt emnIe gole della storoa rilaseiare lo intero fondo no strada 8. Tommaso, n. 57, presso cui - gladice delegato per deliberare anl non raggiansero il minimo di ribasso stabilito dalls seheda ministoriate, si
astone det fondi e testici, il minato di Busulmone, detto di Salo• elige il suo do¡nleilip o dimora lo Affise. eonoordato obe sarà per proporre il addiverrA alle ore 12 heridiane di Innedi 27 marzoeorrentaa in ena delle

tribeaste ebbe da osservare che le nia, sito nel territorio d. Note, cou- istante suddetto. Il cancelliere della B. pretura del fallito osu quant'altro ai termini di sale dei sorriferitt olisi, dinansial rispettivi capi, simultaneamente at una
disposizioni di le nel riguardo non trada deho stesso nome, cooñaante La copia della domanda, del provre- terzo mandamento in Firense rende legge.

' seeond'asts, oof metodo dei partiti segreti reesati 11 ribasso di un tanto pererano applicabËrattandosi di una eon la Serra del Vento, conOfex-feudo dimento del tribunale e del presente pubblicamente noto ohe conattodel Datia canoeHerla del trlbanale oi. eento, allineanto pello .

'lo 1 i o ada n i eËnali e te a senibn i w dnie di 18 febbraio scorso 11 signor Adolfo vile e correzions'e di Firenze, f. di Appalto delle opere e proviista 0000rtdatkalla costruzione del tronOG
m¾ai ytu. sto in una alle sua comoduk, dritu e spettivo loro domicilio ed a mani, del fu Fortunato Berti di Firenze, tribanale di commerelo della strada nazionale orientsle daOsgliati a Terranova, compresoAfar cio è mestieri che si applichi pertinense universe, e oiò fra un ter- eseg; qual mandatario speciale del signor Li 4 marzo 187i. fra San Giorgio e l'ovile di Gio. Cannas in di Cagliari,is benigna disposizione dell'articolo mmedastabilirsi,seorso 11 quale fa' Pelsottoserittodctt.D.AntoninoSo. Simone del fu Miocola Sardi, possi- 784 G. Mazz!.
146 Codice di procedera eiwile, e soltare lo istante ad immetterst in na a mani di suo cognato Luist Perri• dente domiellinto a San Moniato, in della lunghezza di metri 11,084 30, per la presunta somma sog.quipdi autorissarsi dal tribunale la k' P" °

cone
,
ordine alfatto del due novembre del. Estratte di.sostenza. getta a ribasso d'asta, di L. 461,201 18.citasjone par proclami, le persone intruse uali che si fos- Pel nota LuLPerricone a mam l'anno decorso, ha acepttato nell'in- Il tribunale olvile e correzionale N Cioè: Opere a corpo . . . .

L. 148,448 62o e IsignorLe e
sero i loropretesi d tii. pr

s a principe iilladorata a mani teresso del andletto Bardi, con bene. Firenze, & di tribunale dicommercio, Opere amisura. . . . » 812,762 56
risoinstone Ifatto gabella sono: 4' Condannare i convenuti solida1° della sua serva Giovanna 5aparello, . lizio d'inventario Pèredità testata per- oon sentensadeldl i• marzo corrente,
1. Antonino Sessa Giannone. mente a pagare allo istante la somma Pei signor Ottaviano Perricono a venutagli dat suo figlio don Pietro registrata con marca annallata, ha Perciò ooloro i quali worranno atten¢ere adetje appaltadorranna presen-2. Sebastiana llaime.vedova di Ma- di lire ottumila seicento quaranta e manidisuofratelloD Lwgi Perricone Bardi morto in Firense nel 20 ottobre dichiarato il fallimento di Giovanni tare, in uno dei suddesignati ufiël, le loro oferte estese an earta þoMatarismo Sol -adre di 6iuseppe a

m a n , un
m

11a noraæconacetta B rino a 1870 in viaSan Nicoolò, n. 102. Frich, negoziante fornaio in questa (da arenaa) debitamente sottoseritte e suggellate, ova nelAti giorno
4. Staseppe e Carmeio fratelli sino alla scadenza del 31 dicembre Poi signorGiovanni Pandolfoamani Dalla caneelleria della pretura del eittà via Gutentardini, delegando alla ei ora saranno riaewpte le schede degli aeoorrenti. Qatadi a questo Dias-

Semag. 1869 assieme agttateressi legali della sua serva Anna Difaleo. terzo mandamento di Firenze, procedura 11 giudies signor Lodovico stero, tosto conoschito 11 risultato dell'altro in sarà deliberatÀ fim-
5. Carmelo Pissi. 5· Come conseguenza della implo- Pei signor Orazio Mieali a mani del Li 1* marso 1871. Savelli, ordinando l'apposizione del presa a quell'orerente che dalle due aste risulterà il migliore obistem6. Saaerdote D. Corrado Sobembri. rata risoluzione del titolo condannare suo cocchiere CorradoMascart- 798 U enneelliere: B. Bozzor.m. sigilli, nominando in sindsoo provvi- quafünque sia il numero delle oferte, pereh6 sla statosuperateo ragginato7. Antonino Micall. solitalmental convenn lef ti per Pei signor notar Mariano Tavano a sorio 11 signor Domenies Babatial,e 11 ilmite minlino di ribasso stabuita dalla schada ministerlata. - 11
e e obe unie adre e g n$io 7 a apla rilascio, msolidella sua mLr eetta Mo COStitElleRG $1 80t10th. Ossando la mattina del di i6 marzo guente verbare di deBberamentowarrà esteso in quelFaltato dortBarà stata

giggo Contavalla, previo rendiconto nei modi di legge e
sua Angela GiannoneaM e e.

Con scrittura del 12 febbraio ultimo stante, a ore 10, per fadunansa dei presentato il più lavorevole partito.
it. Car-ela Fallia. sotto una penale pocantaria, una al

Emi a To esa Giardina (registrata a Firenze il 28 detto al re- ereditori presenti avanti B gladiae L'impress resta vinoolata alfosserwaas; del capitoli d'appalte in data 22$2e 13. Salvatore I.iesta e Carmela frutti legali' mani i su O I D Luigi Perriconea gistro 295, foglio 144,numero 769, con delegato onde proporre B sindaco o settembre 1870, visibBi assieme alle altre eartp del progetto nei suddakas.FaMiseoningi 6• Subordinatamente nel caso non il costo si è: dritto e rep. L. 5 10 La.124 80) Tenne tra i signori Carlo sindael deñaitirl• istdi Firkase e Cagliari.It a 15. Yna Gianforma e D. Salva- temabiledivolersi aeoordare una mora Mares di L i i0 Carta e doenno Camillo Catta, Alessandro Delanranti, DaHa cancellerladel tribunaleR IInfort dovranno intraprendersi a septo deg'ppproypziona superiore del
0. tsar Aa aino Soia, tank

al n nod ou daarebt rpro 12. U 00 e itturazione facolate 160 Innocenso Artero (residenti in Firen- detto. eontratto, e tdste dopo esteso Byertale di oopsegna,per dareegaleasa comb.
nell di lui tione proprio che avente condanna degli arretrati della gabella 32 00 Totale L 82 2 -Beniamino se), e Pietrofaretio (res dente in Ma- Lt 2 marzo 1871• pinta entro anni due snooesolvi
esass di Mariano Malandrino e di ed interessi, ordinare che i convenuti ,

use ereg. in Noto1113 giugno slianico) oontratta soetetà la nome 783 0. Mazar- Ipagangenusaranno fatti a rate di L. 20, inproporzione delfswanskTianensaCassibba. tutti colrobbligo in solido, fra un ter¯ 1870 collettivo per fesercizio in Firense mento del lavori, e sotto la ritànata del we a Uglagda corri-17. Notar D gi errieone, tanto mine brevissimo da stabilirsi e sotto Il vloecancelliere: Labisi. (ed occorrendo in Roma) d'una tipo. 774 Ado'
spondersi colrattima rata a seguito del linal al quaissi procederà

e

Per copia ce rmeDall' ale gra i neo l' mi is one tom ta la r t
9 U e

neffatto deUn mede•
14. Vincenso Correnti, inteso Baso. liere Penna di tenere in gabella du- 778 proc. esereente, tutti i soci eoolla irma alsottoserittg fa avvocato Giacomo Trecol, dedaos a

,

it. Giuseppe Liotta come 8;Ilo ed rante vigna il fondo di Busulmone e e col capitale sociale di lire centoleila pubblica nosisia,che nelÍn mattinadel t•Frasentare uncerti6eato d'idoneitäall'es ensionedigrandilatori nel 50•erede di Gi pe Liotta e qual tutore di essere tenuti solidalmente al pa- fornito dai soni per un quartocaduna, 10 marzo corrente, a ore it, saranno
nere di netti formaati l'oggetto del presente apglalto, rilasciato in data nond i

no
n

n A¡ termini de a lo 14 del R.de- pardar ! u en a mo ri or da and on ereool
Ib ri ta dellœëa M

Mre e maanuele fratelli Liotta, 8- metà a 31 agosto e metà a 31 dicem- creto del 23 dicembre 1865, n. 2672, solvsbile però di triennio in triennio in Borgo Pinti, n. 5, primo piano, la risulti del fatto deposito interiaaledi lire 1500di rendits in eartelle al pongli ed eredi di GiuseppeLiotta. bre di ogm anno, colla innovazione si rende noto : mediante preavviso di mesi tre. libreria, sealfall e mobilie sistenti in tore det debito pubbBeo dello Stato.21. Natale Giamblaneo. dei patti contenuti nel primitivo con- Che attesa la morte del signor Gu- Firenze, t* marzo 1871. detto studio, ed appartenenti alla Pergaarentigia dell'adempi-ento delle assantesi obbligazioni dovrà fap-2g. Giuseppe Giamblaneo. tratto, dare allo istante una prima glielmo Pegna, pubblico mediatore in- CARLO ÛARH.I.0 Û0TTA. IEEE 9 gBBBtO SÎÎS Îl•
paitatore, nel preciso e perantorio termine ehe gliverràMto dairammint-23. Tineenso Giamblanco, copia esecutiva di esso atto a loro scritto a ruolo, la di lui vedova si- DBMERENTI AI.ESSANDBo, breria e scalfall 10 08 BOÎ IOÊÊÊO, O $$fâEÎOne, depositare in una delle essse governative, a ci6 autorizzate, lire

iowa Giam s

In tutti i casi condannare i con- gnora Ortensia Padovani, nell'inte 777 INNOCENZO AKTEKO, ¶08080 al resto IB ÎOtti Separati, sul 4,000 di rendita in cartelle al portatore del debito pubblico delloStato, e ath
26. VincensoFronte marito di que. Tenuti alle speso del giudizio e mu-

resse dei figli ed eredi del fa signor presso resultantedalla stima e inven- palare, a tenore delPart f0Ms del capitolato, il talativooontratto presso Pgg•gttima nire la sentenza della clausola prov. Guglielmo Pegna suddetto, ha ehiesto AITIS
- 483 tariodei 5 ottobre 1870, rogato Capei 'dk nu æg

g a
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r n

incolamen e 2. a e i tribunale a
tu ati al appatto, non che quelle di registra.acao a ca.

36. Donna Teresa Gaardina vedeva
Fe ice De Benedietla· sione. certiiesti segnati cotn. 53570 e 72607, dotto dal quinto sbasso del dieci per

di notar D. Corrado Perricone prin- 11 Pubblico Ministero non si oppone DallaCamera dicommercio ed arti della rendita 11 primo di L. 235 ed il eento e così per la somma ridotta a

dpate gabellotto che 11 anbunale autoriszt la citazione Firenze, 27 febbraio 1871. secondodi L. 45, s'intestino a Dome- lire 10,411 53. er dott0 MinisterO
37. D. Orazio Mieste. per proclami pubblici e permserzione Per il Presidente nico_Salsspo fu Angelo, domiciliato Dott Lmor Lucas, procura- 757 A. VEBARDI, Caposezione,

nado ma-
b

r Lu
765 G n

in Napo
n. Leiel Qturro, esibitore. Vi nido t - Tip.EREDI BOTTA, VÎË Ael CB8telÍSCCÎ0.


